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JQMPIALU CAMERA 
L'ordjne del gìoruu della Camera p»r 

1̂  jeduta^dì 4O.I°<>DÌ, è il segucpte: 
„iCpm.nnìc«^iaDÌ.del Governo; i 

fieguittf. anttai discuaàone sul. disegua 
.•lì,.]((tgei'Cunyers|i»ae iq legga- ie\ re-
,g{p',deqreto 3 aprile 1̂896, per l'istitu-

',mBe di, ui) ,G,opiBiisaariui.,qiTile per là 
..Risili»! 

JPisfi.uqaione .dsi.dipgoi di legga : 
. Àbollziope del dasio dello i zolfo o va­

riazione della t̂ ir̂ ìia doganale; > 
,,^nyer8{qne per nn jccBonio delle ren­

dete, di opere dotali ed altre fundaKioni 
della beneficenza ospitaliera in Sicilia, 

S«gaoDo altri progetti,di ,Jegge, fra 
0UÌ;H«|pS«tÌ!'M<.;f"'"'!*5 ! 

Provvedimenti per,,la .liquidazione del 
Credilo"iaa¥io dei lanoo di,,Santo 
<&iritoi . ' ' ' 
' 'Seguitò della discussione ^ (̂la pro-
postii Si legge', O,isboi)izion&, trapsitoria 

' Àer l'appIidiliiaDe dell'art. '2 b. S, d,slla 
legge' 24 »itthnì)rt'ì882„,cii:o».'l« i?j)ri-
ziooe nelle liste '"i-<»-S-i-

• iTéleEralaDÒ'-da ^oroà ohe slj'jipuo 
varie bong^tiure sulla ŝ iduta di domani 
della Caffi()fS,''yerrBijnq:'i;',dejintati la 
nttmeró sofflciéììte peV'for'mare il nu-

i>-W9aifS*ì»i B»o-iil (i«!ttf«34]iii^lta, al 
,;,,%nRle.la risposta non ò facile. MlJIlfsiiml 

-ii'>P!>rtiri>no icol proposito idi' non tornare 
tu luglio, ma l'annuncio ' di probabili 
"l'W-Msioiji gjiò À^ijjjftfJqfti^ajHDutar 

l̂ i tariuinò, cprtai^^nte, if\tèrrqgai;ioni 
sMf. èjrisĵ  è',;,à|}ohe ,»^ non ve.oe fos-

';88tó;,4if'oMf||mi^,(ie ipqtrenuo. 8or«?re, 
ini^etó<i<>bl,,.§^itiit4a«,.,pqò ,pacla|;e, ,se-
oondo le nostre regole e abitudini costi-

Ì"e»^^nTCWW"bn; 
jnpSi'.ditpnSsitae, impegnata sulle' ioause 

,..dolisi, «risii'd ^lla siia isoiuziono, ^potrà 
; ^swmerei E!nài:.ini{it)rsi.>alidlb8ttimeuta 
„ttt,U(t) lli.prQbl6ina>.flnanziariO'iiiilitare e 
possono e;ser costretti a parlare i lui-
qiHIri del. tesoro, a dèlia guerra-. 'Né è 

.le^flqsa l'ipategi d'una-votazione liblitiaa 
ipe î appello laminala. •• T' 

iiCongettitceisilIpossona' fare- în" vàrio 
. s^Dio, -ma non pronustiot seri e fm-
,m. '••' 
I,AiMflntepItorie-vi scnoin questi giorni 
cinquanta o sessanta deputati) i' qiali 

'. Mqversano sulle vicendeidella orisi. 
< j.la)generale, quelli che. son iqui,iuon 
.desìdpreiebbero ihe di' anjdàraene presto, 
;<ii>mw>>featanoUla. speranza''ohe la 'Ca-
lUetia isi.'spra q st'chiuda unirtsdl ; 'ma 
.ohi .pî ò sapere.>qaali'impressioni'apfor-
aJerBUtio dalla, iiprovinoie,- i oolleghi ohe 
giungeranno a Roma? 

"• ,,11,.;,SOGNÒ ,0l'(jU(3tL,|giyM0 ,U 

•Il Courieìr d|ii«fi8, riferisce ..ohe .̂Gu-
gli^nià' II, nella sua prossigia visita 

'"U''8utunno alla Regina d'Ingbilteijra, si 
, incqutrerà con Felix, Paure, agevi^lando 
;|(Hil'li sua "Vìsita'a ("arigi pèr̂  là ,ri;os-
' ,s)taa"Espl}slziòne ',i)mver8a)fe. 

WJP ""ossa 
L'ultlmtidtiioVAtil' iilll«gra dei socialisti 

.,fiha..̂ i 4ona riiuniti.aiFìreoze,. sella in-
<.,tpqisipi|0i di fi&r r,EBf:ia\opedia,i mette in 
i„^a,iqp!a,caratteristica .«am ûne aglivuo-

mini dii .tntta-i.le rivoluzioni; diqublla 
.,,p^ej!ii pf,r,4%4 Jielrpqsssito «um&di'^uelle 

ohe attendono la loro era aell'.av«ata!re: 

quisltoriev. Fare un .oaradosao, eppure 
È P p l i i à ^ ie6<ìr)$»ìi!'fuanta à inverosi-

di adopenirn U niniu.scola unolia noi) li-i 
iletto, in un , raonifuto.di lucidp intor-
vallo: 'L'd'deinòcrdWò'èdTeUvie. 

Prooisamente, Tutti doloro che la na­
tura ha creato inferiori, la sventura ha 

'fàltu malcontenti, sono 'clitadini riven­
dicatori della aocietì, per diritto di nu-
scitn. D.ate a questi esaeri inferiori il 
contatto con un individuo che, dal loro 
medosimu punto di partenza,., più forte 
0 più fortunato,.aia « arrivato ». o 'stia 
per «arrivare », è ne avrete, come immo 
diata, conseguenza, lo spettacolo gratuito 
della confl'igrszione di un appetito che-
si esàurisiie nella propria 'soddisfazione 
con' cento' altri che si aauiacoao ogni 
giorno di |iiù; l'urto trarùiile concupi­
sce za che rientrano, s una che ipgròssa 
e 'ài allarga occupando semprÉI più il 
posto delle altre. 

Cosi, quando uno, di costoro ai attenta 
a volar più in alto degli altri, o .rièsse 
li aolleva,r'si tanto da trovarsi dove non­
io raggiungano più, o si deve rassegnare 
a vedersi tagliare le ali. Ab! tu vuoi 
aupei'arcl? Non'devi'dimentioare che la 
tua superiorità h contrarla' àH"ii'pua-
glianzà'! Qupto è il memento, inesorabile 
con cui fermano il voIa"dell'at^'dace. E, 
dopo averlo (armato, istruia(;pno il gfO-
cesso. 

Questo è capitiitb a quel povero De 
Felice, 0 De I,nfqlice, fino ad oggi ver­
gine a martire del venturo ca l̂éndario 

%lla rivoluziofae. I suoi turiferari e cau­
datari di ieVi'—quelli che stavano 'alla 
sua ombra per buìóarvici un po' di glo­
riola e di popolarità di riflesso — si sono 
accorti ohe la figura di lui, per u.io 
schérzo ottico della miopia popolare, 
prendeva proporzióni tali che aasoiràiva 
la loro: Anàtàe/na siti 

Sùbito, le attitudini inq[ui3itarie di 
(^ttelli'chè seolHiavanq innocui'a'dcade-
tnici si sono aguzzale; sùbito, il pjibliìicu, 
miniàtjSi'a che 'dorme in fondo à ' pgni" 
àWo'eiiito di'liberi sensi, si ò aveglisto; 

HteralJH^'Af^'l'Ì5W«^'^'i* " 
aon data la posta per dividerai le .spo­
glie del nuovo tira^nno. Senza pepsare, 
ahimél che per fire il .tiranno occorre, 
anzitiitto del genio I 

Povero Da Poliipe 1 Lo ; hanno aocu-
aato di tergiversare, perchè ha .votato, 
inaiema.con, .Cavallotti, p-ir il,Ministero. 

S'^lora, perchù lo hanno , mandato 
a ' Moateoitorio, a giurar ifede al salito 
benb in^^par,i;bt|e.? l'orse pe^phè non 
tergiversasse ' mai ? 

La gravità tutta ecclesiastica coni 
cui il processo k stato ocg{tó.i??,î to. e 
svolto, ha toccato lo più alte,,v^ttè della 
oomicit&.,.Che/bdila stoffe i:̂ \'Toi]()nemad<i 
ci atavapò''1 '̂ de^tr,ai. B oĥ ^ peccato 
qbo ,tlJ;tti questi,.l^puiu.ier-'Tinville, vir-
,taali|'e .latènti d^boAno. aspettare,qoejSta 
rivol'uzione tardigrada .,peréi>'rara î el-
r.eaerQJzio.delle loiio fquziani! 

Npn per niilla il rosao era il calore 
del barnefice o degli aulitori dì S^cra 
^lota. La,,s()pprea3Ìone di questi riàpot-
ta,bili„is||ituti |ia,resa,inutl|iz;i)|j^li qij^sti 
elem<!n,ti cho sa'r l̂jbero riusa,itj)CU3Ì pre­
ziosi per 'la giustizia. Quasi quasi.... .bi­
sognerebbe ristabilii!li.„^Q^8l il colóre 
del sangue, il colore,'del'vino, ,11 colore 
dell'Idea, torn^peb .̂e, ad easàra.il colore 
della giustizia,' la quale.... ne' vedrebbe 

folor.i! 
(I\on Marzio). 

^4tó,l( 
àt̂ ,̂di .];ò̂ ô, oi ti;ov^rete Io scl^e^tro 

del frate soprastante e del birre ipqui-

"' il ĉhei, ai postutto, ò meno i!Ióei,co di 
^uèilo ' che ' sembra. 'Questi péb^atori 
hanno ,<^SÌÌ9É»)tì AnkfltOc il processo 

t#JlP ..,8!lSMì4.ite't,» ,ÌPti|flra.j,B;'.,«fltarale 
ohe, procedendo dalla sintesiall'aniillisi, 

I daillaisogflBt&'-pasdiDo -poi-iv^l^initi^W"-
"'•*««id'ib-„è;;̂ 'pér";tìVo,̂ '(ìlÌ6rzo • ̂ eWBndb •!» fn'rffWa'iib 

tutto il mal^ij^!p4i,,g9jps>B.ifiw»Blljlate 
iijiitie si,itrttia . mii.&odp ,iiU'«tiinioiidi o-

gnuno di questi apostoli, é ttiefairiglìa-
t.evirJdei-tnealtBti,'ea iviuriascb!''' 

- . - r.(i . ., „i':r , , , ; , 4 j . . j .^T '. 

"Non per niilla'unodei'pochi's^iq^Jin-

"f itf)rA îip9iOiii.<iI)liP -.dcUiMlasa, (là-ttampo 

cosl„di ,t<itti i , 
(I 

ìiMM 
Dìfffti ovoamei della vita .colletti- • 

iìista — Gli esperimenti in, Australia 
e in America — 1' coloni .duslra-
liani nel Paraguay — La, vita co-

„rf),\t'i\i^ta — Le risprse duella, terra — 
'Il rovescio della medaglia '— Il 
collettivismo seqondo il «. (ft^nes » — 
L'inftmnza intfividtijfle. 
Due 0 tre me.si fa i giornali italil^ui 

.r,ipa|:,tBrunq la, notiz^ che ildqttor Ste-
faBO'P t̂fC.ufi, aóginlista.aicilii^UQ, 5iv,s,va 
^^(^ufo dal Govaiinq del' .JPi\r(iguay la 
concessione di un'estesa zona di terreno 

'coliliirgibité, iìiOBtraibUtg<o!idi'tMitat<\ihibolte 
ifamiglie dalla.Sicilia ad im'pia'ntarvi una 
colonia socialista. 

I capitali d'impianto sarebbero già 
.stati sottoscritti da varie personallità'del 
Paraguay. 
. Il tentativo non à completamente nuovo: 
parecchie prove- di questo genere -̂ ià 
vennero fatte, sopratutto'.in Australia q 
in Àmarioa, ma sempre riasoirotìo male, 

In oansaidblla-ristrettezza del tem'pa 
l'in cullisi BvolseVo questi esperimenti,'le 

colonie oollettiviste non ebbero a lott'ra 
cintro uno fra i più gravi inconvenienti 
del sistema: il rapida propagarsi delia 
prole fra- gente otib non deve averi più 
lì bario Ifirettol'-propri nati. 

lilbbaro per altro qoosto colonie a, lot­
tare' contro due altri elementi disgre­
ganti : 

1. LTi^requietezza di quegli' individui 
che ai rendona'alii' alla lotta per la 
vita, comprendono di potei*, perciò indi-
vidualttieote procurarsi una sotama msg-
g'iore di benessere ohe non sia q îìeilo 
Spettante loro nella eguale divisióne dei 
prodotti del lavoro, e noA' sanno quindi 
alla lunga sacrificarsi all'utile dei più. 

'i; Il tedio di una vita in cui bisogna 
sacrificare al benessere comiioe una cosi 
gran parte di'libertà individuale, rinun­
ciando alla maggior parte di quelle spe­
ranze di migliorare la propria posizione 
ahe>eole ci fanno appaft'rb theno intol­
lerabile la vita. ' '< 

Ohe in una società colletVivista'la li­
bertà individuale abbia ad essere più 
'ristretta'iche lii'iunà'e'ooiatà li'uerista, è 
cosa che a tutta prima appare evidènte. 

Al contrario, parecetìi autori che si 
oooupanaid;,.|fi(Jjtlb^u «gpifDt^D, ne­
gano ohe il collatlivisino restringa la 
libertà individuale, di qui sarebbe anzi 
la più bella applicazione. 

Ip qual moda rjsjolvere la ' questione 
-s«'cBn'e^Htob'il«nd&'? "' 

Tre' anni or sono, cinque o aoiconto 
coltivatori ed operai agrìcoli australiani, 
desiderosi di sbarazzarsi dalle pastoie 
dell'attuale stato scoiale, si imbarcarono 
pe'f recirsi, sotto la direzione del loro 
capn'Willmai Lane, a fondare una'so-
oietà collettivista mpdellq. aLPanaguay, 
>>5Sen(i4Mll4,' ànò rfal' bisl' ^ffiióiìiio, le 
cose pfpser.o una-cattivai Utega. 

Siccome molti a,rguivanagen>iralmeute 
che i tent,itivi dei coloni-socialisti au­
straliani avretibero, fatto fiasco .compiuto, 
o'oal lu BrìtishiBoa'rdQffthè Sfiew Au-
strania Assooinition incaricò or non è 
,molto il signor Aitrodó Rogefa ili ra-
carsi a f^re un'inchiesta s'ul luogo, o ri­
ferire,in, prop.ijaito, 
', ,ìi)̂ t i'à re|{izicìiie. ò ^ testò, j j ^ f s a , . 
' Kasa fornisce oomf^^ti jaggyagli .̂nlia 

storia dei.tentativo,,sulla .situazione at­
tualo 8' auU'av'v^àira'dèlla.cblOTia. 

La riàssuisia'mó" da un'reoente iirti-
oolo del Times. 

,\ * 
* « 

-'i <coloni ^australia'hi avevano ottenuto 
idallG-ov^rno ' del'.Piiraguay la còàsiOne 
;di' lS4,t>00'etttiri di tò'rra, colla diapeijsa, 
per lO-annij-di ogni-imposta o diritto 

-d'Iantiiata e d'usdìta. . 
l'.Tattq quanto si chiedeva da-esai'era 
l'autor,zzaziiiqe. d'introdurre al termine 

-del,, deciipo|.;anno, ne'lir ciluoia,,ilSOO 
ÀÌ\(fi f*fflÌ«J'« oujHpi-undenti dalle 4 alla 
6 (mila f)erso(̂ p. 

'l'Fiq da principio, gran numero di,co-
lo'ni' iiuji,fral.ia,'.-i, non, [ijjtfpjjo .ijonportare 
le .JÌItlióoUà "e 1-) ;prifi'%W(,ifti ifìsi 'loro 
nuovo stato,,,fecfiro'ritornò in Australia. 

Molti altri.,.p,-ou!iarouo di sottoporsi 
alle, litggple di _,d̂ sĉ p̂ B̂a ;)ipd»pnn3at>li 
,tleAC»tH'ta .idail'assóci'Altinnitf;.<i'Ua>i cin­
quantina, avanti lo stajijo Williiiinj.Lane, 
ai' separarono.dai' forò c'oinpstriotti e 
formarono'una colo.litt a parta. 

Còsi la 'colonia primiti^và'non conta 
pjù sa non 200 ra-'nlbri 'e/'si troverà 
n'é'li'imprissibilità di conformarsi alla 
slipdlaziooo del contratto. 
• Allora il Governo del Paraguay le 

conòesse- une altro territorio'di' 130,000 
uori,'in>un distretto saluberrimo ed ab­
bastanza fertile per nutrire una popo­
lazione di 5000 anime. 
- Il ' 'terreno consisteva particolar­
mente 'in praterie con piccoli boschi ad 
alberi fruttifeii, tra cui più di SOO ba­
nani. 
' L'associazione possedeva pure 480 

L'apidi.bestiame b'JViuo, l-SOoaVaili, 270 
maiali, oltre 1500 polli di diverso specie, 

'-appartenenti in proprio à'vari cdloni. 
' 'Era stato stabilito'dapprima iohe an­
che il pollame dovesse appai*tenere alla 
cAllè.ttività, -ma' poscia si riconobbe che 
tale' sistema presentava tro'ppo gravi 
'difficoltà'. 

L'atto' costitutivo stipulava che la 
comunità dovesse incaricarsi della pro­
duzione, della distribuzione e dei cambi, 
0 'che irsupsrfluo dì ciò che viene pro­
dótto in comune, doveva essere distri­
buito, senza distinzione di sesso, di pro­
fessione, di -disposizióni fisiche ed ilitel-
leltu'alì. Era tutti 1 mevobri aiinlti d«l-
l'associiiziohe. 

Tutta la produz one p-vssa per gli uf­
fici e magazzini gonerali, ovo i membri 
della oinù'nià po.??ono procurar-si ciò 
di cui ubbisognaiig, per mezzo di buoni 
detti labour cheques, che sono quotati 
attu.ilmqute a dollari 4 20 per setti­
mana dì lavoro, e per mezzo di altri 
buoni valevoli unicamente pel vestiario 
e valutati a due dollari la settimana. 

In oamblo di questi buoni si pos|3ono, 
a preazi fissati da una oorainissioue, ot-
tuuei;» tutti gli articoli del magszziuo. 

Le donne.hanno asiittameote gli stessi 
diritti degli' aommi, ai occupano parti­
colarmente del bucato, del pollame, del 
latte, .ecc. 

Però il, matrimonio è rigorommente 
maoteuiìtn, e ogni famiglia occupa.una 
casa separata. "•'Si 

La colonia,,offre vantaggi naturali 
eccezionali, non vi si incontrano osta-' 
coli fisici, II' cibo è;abbondante, il suolo-
produce materie prime che possoni», ,a-
limentare ampiamente una dozzina d'iu-
dustrie. 

Affine di permettere ai coloni di prov­
vedersi ampiamente di quanto occorre 
ai loro bisogni individuali, è inteso'cba 
ogni metribro non debba versare annual­
mente alla comunità che par un valore 
di 175 lire di prodotti, valóre ' fistiato 
8oofl||ido i prezzi ,d'un_ ^q ĵ'pn^o.jestero. 
' "^uttp il restante è' fornito dalla co­
munità. 

al genio, prenderanno imbarco'due set­
timane dopo. 

Dal oominciare dalle ostilità,nell'i­
sola, fino al mese di 'agosto, co'tnpren-
dendovi anche 'la prossima spedizione, 
la Spagna ha mandato' a Onba'ù'na forza 
di circa 190,000 flamini. 

Non appena si sarà pro'vveddto all' in­
vio di questi 40,000 uomini nel prossimo 
mese, comincerabno i preparativi per 
un'altra spedizione di altri 40,000-uo­
mini, ohe probabilmente lasoeVà la Spa­
gna nel mese di novembre. 

I due indrootatori che si ittinno ' oo-
struendo s Genova e sarannii consegnati 
in febbraio, non appena' ip'roati pàrti-
'tanno essi pure alla volta dell'Isola. 

terra per l'acqu 
datori di 11,000 tonnellata jilasóutia. 

ti triste lato dalla questione cumincia 
quando si, volgono igli occhi dalle, pro­
prie condizioni naturali, alle difettose 
qualità degli uonainl. 

Benchò i oodti'^lémo' tenuti 'bene e 
non offrano la menoma traooia d'Irre-
golai-iià, il denaro della comunità venne 
speso nel modo più stravagante; il po­
polo visse non già del re.Ìdito ma del 
capitale; il bestiame, il legname, furono 

[Ita «^iu,fjii^j.g! .̂n. KMfif degli 
strumenti di lavoro furp.no._r,ubatij-(»>di 
atriit'ti pei mancanza di ciife, 

'Mancava la ferrea disciplina, l'abne­
gazione, il disint-inisse, che soli possono 
rendere pojsibi'o la vita degli eserciti, 
dei conventi, delle comunità collettivis'.e, 
mentre per l'organizzazione della colonia 
•nancava quell'interesse individuale che 
salva le società borghesi e che ne ò il 

. fpndawento. 
«'ti collettivismo — dice il Times — 

per essere, ppasjbile, non ^^ohie^e..Jleces• 
'sàylaIfi'ŷ UB grandi oapiùli,"ma'esiga 
'cittadini saggi ed oneati, 

< Ora, pli uomini scelti, sono rari; l:i 
massa consta di individui fatalmente 
imperfetti, talvolta anche incapaci. 

« La storia diinosti-a che ógni "migliora­
mento 'nelle popolaziuoi ricliiòde lunghi, 
secoli ed k un inigliorament'o sempre 
'tonùiSs}tho ed óstremaipento relativo ». 

I " ' ' • i 
I . K I* 

Non già che fra i ,600auHtraliani che . 
'tentarono l'impresa del -Paraguay fos-. 
aero più inuraerosl i pigri, gliegoiatii di 
nunlloiche filano nellii ,'m-)ggfòr parte 
delle società,uma'ne. 

Anzi^erano tutte persone di prinoipii 
,soclalisti,^e lohe quindi si piegavano di 
bu'H animo, anche con entusiasmo, alia 
prova. 

Ma non erano altrettanti etoi, che po­
tassero durevolmente affaticarsi-, siiarifi-. 
,cando Improprio interessa imm»distu alla 
collettività. 

I Qunsto il vizio capitala inoroute al 
j-sis'terDa, il'vizV-)''Sh'ò''-'f̂ óe fi'-'fliV'̂ li'raalo 

ift'ò'ii'feolo l'esperimento degli austriiUfini 
»l Paraguay,--mn quello consimile della 
Prairie Home Gummunity nell'Ohio, 
quello di' Orbiston, quello di New-IIar-
móny, quello dèi Frealànd, q'ilello ten­
tato n-il Gabet nel Texas, quello diB'i-
lahina, e quello'rii'oente di Australia, 'rive 
un'Ji società di capitalisti proprietaria di 
una miniera aurifera, la diede ad esar-

'cire-ai'minatori raccolti in c^rpn col­
lettivo,'e quii'sto trd.vò modo, in'due 

la'nni, di 'trtìl'la all'orlo della' rovina. 
Incontreranno miglior sorte i. .siciliani 

-dèi dótt. ' Piternò 'nel- Patfiguny % 

li 'éorrispondente 'ni.idnleiio ' dell HB-
rald di Parigi telegnifa' ,'kvèr da fonte 
autorevole che "sìei m'qsi passa'̂ j, il' Di­
partimento navale apagnuolò À'bVatoat-
tiv'issimo 'nell'iuteótodi as'siòiirarsi dati 
e rapporti precisi là Hgntfndd.,allq'di­
fese costiere'adgli Stati Uniti; riuscendo 
in tal modo a procurarsi piani e dkrte 
e un gran mjit_erms,4i,(|ji^l,^jl.'_infor-
mazlpno necessarie riguardanti i .porti 
americani e le principali fortifiqaziuui. 

Nonostante la corretta, e coi^oiliaute 
attitùdine del Governu'sp^gnttolq fin dal­
l'inizio dei àisaensi, e dej malumori.co­
gli Stati Uniti per la questiona Cubana, 
e nop^tanta il,- Dupjattoaioi.ilefidAî ia e la 
sua ferma determiuazioaa<idi\aou>'.oer'-
care e promuovere un conflitto^ è,però 
abbastanza, eitideute che i più diretta-
mante responsabili dell'onore e dellfi di­
fusa ilelln Spagna, non Intendono per 
nulla al mondo farsi prendere alla sprov­
vista nell'eventualità di .una guerra, cui 
venissero forzatamente costretti, 

PELLE 

CALEIDOSCOPIO 
Gron&cbd friulana. 
Lixg!id'(iB33) II pfitriKrca B^èléanao rìfòrcoft 

il CoaBìglio'di lUdìna con l'tDt^oddzlbni del'osto 
popolare. 

X 
Un penniaro al gioroo. j^ 
tjR grande malattìa dell'anima è il gelo. 

X 
Oogàiiioni ttUli, 
l YftBÌ da enctna. 
La latta 6 lamiera' A\ ferro ricoperta da 'uno 

strato di atagno. Davfindo qae«to ; secondo ime-
tallo per la UQceieijl& atessa dalla fabbrjea^ocQ 
eiber poro, u vìeae cbo'Ia latta ò oitima.'par 
futti gli nSL della cadiaa, al pattò pèirò Àhe ì 
Tati Bieno aaldati bene e eoa Qoa 4°aùtit& -imi-
alma di aaldatara, daaohè quelita eoatìeoe aempre 

Iftiolto Iplocotbo: i ^ • ' 
La sfiuga. Sciarada. 

1. Mi fai eon lo sbadiglio. 
2. Dello fsrlttor aon Aglio^ 

1. %. Io aono io tolto il moQ̂ do, 
Ma al guardo ino m'asdondo. 

'Spl^^arioaa'del monoverbo doppio p^^oedenia. 
GIACINTI (gifòràt») 
auOiìNTB (gfuemttf) 

Per, flni^e. 
Pantoltói À ìayltato a an ptaàTO'''di otichftta. 

Soffocato dal'camo, dgli' Wluga la Croate 'aO' 
'datate, e, rivolto alla padrona'di data: 

. -^ Qae*ta volta, oontoiva, poi&ìanao vanf^roi 
,di Bogulre ajla,lettera il prepqtto clol Vapmlo. 
Noi ^mangiamo il nòstro pane ool BQ̂ loi'O dolla 
nostra fronte. 

• Penna e forbici. 

PBOVIJfCIA 

La Spagna a Cuba 
IB pTisioiG di w cogito oo^li.Statl IlQiìi, 

Telegrafano da Madrid .al Centrai 
News i\ Londra ohe l'imbarco _ della 
nu'ovii SrpèHlzitfnè dî OlÒOO'tì'o'itiìii per 
'Cuba avrà principio col 30 agosto e 
'nello -spazio dì una settimana partiranno 
circa i 7(8 della forza intera. 

Gli altri BOOO uomiuij applirtonanti 
par la maggior parte ali'artiglioria e 

:iiiuà^feKirià''tìéi É) 
DUE OiSGRMZtfi 

-Un ferito e lin tuorto. 
Fagsgna, 13'luglio. 

Ieri 'sera mentre Martino Dòmol'di 
anni 19 di Cicoiiico era intetato al|a de­
molizione di un muro vecchio, questo 
crollò ed il povero giovane r'éstò sotto 
'le macerie abbastanza mailco'ncio, ripor­
tando'contusioni in diverse 'parti del 
corpo, ed alla tasta una fedita abba­
stanza grave. 

Fu tosto medicato dal nostra dott. 
Danieli, dalla valentia del quale si spe'j'a 
un esito fausto. 

* « 
Là s'era stessa il ragazza Nobile Fran­

cesco d'anni 9, di SilVella, s'annegò 'in 



IL FRIULI 
••JBHa'^™'»!'' 

uii fosso d'ftcqaa, ov' erii aailatu por 
faro un bagno. • S. 

C l v l d n l e , 20 luglio. 

Le feste dì t'eri. . 
Alle feste di benefieeosa di ieri, grande 

fu II floMoreo dei foreatieri. D > Odihe 
il irauo delle ore 4.16 pum.. ne portò 
griia aumero. Per la tombola^ la piai!Z4 
Plebisoiio era gremita di gente.' Vin-
soru la Quaderna, e la cinquina due 
(loittadiai dei dintorni, la- tombola no 
bandista. 

Finita la tombola, ebbe principio il 
bali», ohe fln dal priuoipio fu anima-
tiBsloto, 

La vasta piaitna era tutta illuminata 
a variopinti. palloncini alla vanesiao») 
la festa da ballo a gaz aoetlliae per 
cura del eignor Marzatual, e.può dirsi 
riuscita.. Vennero laaoiatl vari- aereo-
stati, ed accasa molte damme di bougala, 

hi trattorie, osteria, oaffè, birrarie 
della città, erano piene di gente. 

I^a Cumpagoia Oallina ha avuto sa­
bato e dutaeaioa sera-iOnlotaaiaainie di­
mostrazioni dt .simpatia da parte del no­
stro pubblico, elle accorse numeroso al 
Teatro Riitorì. i 

. . V. 

6 . . S c u ò l a I V o r m à l e d i S c ­
e l t e» ^ Nella scorsa sessione di lugjio 
ottennero la patente di maestro di grado 

' anparìora i aig'onri i GiacomnzEÌ fl, B. 
Pademelli Davide, Padernelli Giuseppe, 
Polatli Giulio, RupoloDjooeaiifO, Tonoato 
Michele, Vergerlo Giovanni. 

Ottennero la patente di grado ipfe-
rlote 1 signori ; Astolfl Pietro, Borto-
luzzi Giovanni, Uatarollo Geremia, Mo-
rea Federico, Pezzutli Ombsrto e Topan 
Antonia, , , ' 

A l t r i m a e a t r l . Presso la r. Souola 
N 'rmale maschile < Aristide Gabelli » 
di Padova ottennero la patente di grado" 
superiore: Olaplz Tarcisiij da .Vebzone; 
De- Colle Giuseppe da 2ÒT'ell&''e Matiz 
Angelo da Paiuzza. 

V U l o t t e fk<lHlane . VIllustra-
iione Popolare pubblidaun saggio delle 
villotle friulane Iradottedall'avv. Carlo 
Podreoca di OiyidalB. E vi fa preoedura 
queste parole di' vivo elogio per la no­
stra musa popolare 6 pel trailutturé : 

«.SI va adesso pei oampS''psHe,6pi')g-
gie, pei loghi, p'èr mótìti j e si odono 
spei-ao cantato dai popolo canzoni 'po-

• }itiIatt,'1)«!H«slm«»p8r»argtìzW;^"''*ertU e 
sentimento. Chi le ha scritte i... Nessuno 
forse lo i&. ' NessttDO ha tenuto in mente 
il nome dell'ignoto poeta dei_ campi a 
delie montagne; un poeta forse antico, 
u»,p«at».»d«l.q»«les»fiuas«inon s-o'è- più 
ni-ppure (a polvere. Cosi ne| Friuli. In 
quella forte regldne d'italiainostra, che 
trae il suo nome da Giulio Cesare (S'è-
rumJuln") s'pdoqo no'n'ài'rà'Joi.'òantare 
pei campi•.oanzdnoiaa /mirabili, pur l'<ac--
cento di verità, per gli alti pensieri fl-
lo.soflci e morali, ohe racchiudono, t e 
villotie friulane {si'chi)»man6"ooàì) pos 
seno stare ''fra i danti' popolari della 
Ti'soana, di Venezia e della Sioilin, i mi­
glior dei genere. Il dialetto in cui sono 
cieate, )ioa è facilmente comprensibile 
da -tatti; a npi.-qnl sotto, np diamo un 
maKlpblo t,radottS' ^^tisi.^leUefalmaute 
da, un fri((lauo, l'avv. PodWea.. Son 

k u t e i u p e i r ' I è e d a n n i - a l l e 
c a m p a g n e . Scrivono da Gradisca, 18: 

t Non è ancora scompartì^ la ariste 
rimembranza''delle , ulttra'e inondazioni 
che travagliarono le inigliori plaghe del 
nostro Friuli, è già^sj deye nuòvamente 
annunziare, che ,< ,violenti , aQquszzoni 
di questi ultimi giorni .hanno diairntlo 
i laccolti'Obe ancor tr'ovavanst nelle cam­
pagne. 

I maggiori daool ^^^ffrlron&',i*,Cqmuoi 
di ,Begli_ano„'e, 'Vffijgiéglianb,. Qvp fram-
mia'ta aila pioggia cadde io i quantità la 
grandine.-i contadini sono disperati poi­
ché si vedono giàj dindnil' lo '"spettro 
della miseria. • '' .''„'',V . r- , 

Mentre scrivo, l'acqua continua a ca­
dere; i dumi sono gonfi e da un mo­
mento all'altro si temono nuove inonda­
zioni. » 

Uà àé É scÉcoia i HQ. 
' PauUro, 18 luglio. 

(EffoJ Oggi li .gio.vaootto Matti* 0-
sualdo di OaUaldòf'boscaiuolo, mentre 
attenravai un «abete nella' località Pizul, 
è stato da questo travolto, riportando 
tali ferita,. cha';dopoj un'ora fra stra­
zianti dolori ne moriva,,' ' oi ,, 

Subito si è recato sopraluogo l'esimio 
nostro medico ,dott. Rambler, coli'asses­
sore L. ^hfizzai, ma pur troppo non pò. 
terouo che .constatare il decesso. 

IJ'infelice giovine .aveva .appena 5 
lustri. Tre anni or sono ebbe pura a 
fratturarsi una gumbo, mentre co.ndu-
ceva taglia nel-no Vintulis, m quel di 
Dierico. , i - , . 

Era un bravo, laborioso eii onesto 0-
peraio, il sostegno della raisara famiglia. 
Poveri genitori! ' ., , 

fff Va nostro egregio abbonato 
d'Incaroio domanda col nostro mezzo 
notizia dolla Ooiooiisaiime ciwtituitasi 
nell'agiLilo 1894 per erigere un licordo 
alla memoria del compianto iog, V«-
iilE>r, perito nel dliattrK del pagita di Pau-
lafo, 6 otfsa n ' è avvenuto dèlia offerte 
rsoa Ito a tal» pio scopo. • 

. hi rispoUt'a'à òhi di doVf'P.'. 

Clvldale alla ricerca d'ac-
q a n » Soriva il B'o>'un^}ulii: 

«L'argomento è di una imfiorlaiizi 
somma par la città- nostra ed è quindi 
giu'sld ohe 1 reggitori della cosa pub­
blica se ntì otonplno. E d fnttl perlu-
stràrond in lunga ed in largo le località 
dei dintorni àenz» rle'soire a rinnovare 
il miracola di Mos'è. 

Per6,,a qualcosa di pratico, quando 
c'è la buona Intenzione, si arriva sem­
pre, e quindi tatto in questi giorni 
lascia sperare ohe sìa prossima la Solu­
zione del difàolle problema. Boa' Com­
missione mttnlclpala gì h spinta fio sul 
monti di Stregua, alla sorgnoie SiiB^<:iai!, 
ova, a quanto para, l'aCqsa'Sgorga lim­
pida, sana ed abboBdanto ' auoiie nella 
maggiafi siccità'. 

Il luogo ove sarebbi'si soopòrta la pre ' 
zliisa fonte distit appstià It 'chilòmetri 
da noi, ed ha "ttii dialivello più «hs'suf-
dolente a or-ndur l'acqua irti piani »o-
(lerlori delle 'nostre abitizipnl j rfpai-iamn 
dunque che g|i studi ohe si Kranno' al-' 
l'uofo, dilli 0, flnalnitinti', l'o'siito l'ànto 
desiderato». " ' ' 

D i s g r a z i a . ' Onrlo Mariutto, d'anni 
51, da Andceis, lavorando in on bosco 
nello vicinanze di Trieste, a sminuzzare' 
legna per fare carbone, riportò una lus­
sazione all'omero destro. Fu accampa-
gnato all'ospedale di quella città ove 
fu trattenuto. 

I n c e n d i o . ^ A Lestizza si sviluppò il 
fuoco nella oisi di Pranoasoo Morelli. 
hi popolazione face U possibile "par il 
salvataggio e riuscì In parta per il fab-
'bricatoj il negozio òoloniali e di priva­
tile rimase distrutto. Danno lire 3000 
circa assicurato. 

P e r v e n d e t t a . Sina; Giovanni, 
per vendetta, t'igliò in un fondo di Sina 
Gio.. Batt. '4 pia,nte di noce, che poi 
lasciò su! suolo, cigiouando un danno 
approssimativo ,dì lira 15, Il Sina Gio­
vanni venne denuioiatu, . , ,-

Vlllessiatnra d'alUttare in 
T r l c è S l m o à Vasti' locali ammub:-
gliati, corte, giardino, Soud.ìrie. KivoI-' 
gprai per Inforidazioni all^Amralhistra-
zìooe'del nostro giornale. ' 

(Lucuta B il Comuno) 
B l f o r n i e n e l l e S c u o t e e l e ­

m e n t a r i . Si parla di, una riforma 
da portare al vìgente orario scolastico 
delle scuole elementari. 

li Ministero ha preparato una oirco-
lafe ohe sarà inviata ai rr. provvedi- ' 

,tori agli studi per chiedere il loro pi-
rare sull'argomento. '* , 

Essi'dovranno rispondere alle seguenti 
domande: 1. Si può ridurre'di" un'orai 
l'orario delle scuole elementari inferiori, 
e superiori, in iqueiduoghi dove non è 

-piissibile adatture l'orario'dìvlso? ^ - 2 . . 
La riduzione, è anche utile per la terza 
classe? — 3. Nelle scaole noictìe con­
viene far lezione alla prima separata­
mente, ad alla seconda «• terza rinnite, 
e con quale orario!! — 4.-Nelle scuole 
miste oonviena seguire lo stesso sistema, 
facendo lezione a maschi e femmina 
insieme? • ' 
. • II- Ministero, riassunte le proposta, 
farà conoscere la sua deliberazioni' prima 
che incominci il nuovo anno scolastico. 

I V u o y e t u a e a t r é . .Nella recente ' 
sessione d'esami ottennero la patente 
di m-aastra di grado superiore la se­
guenti aigporina: • 

, Bauragai'teu Garamn, Bellina Gemipa, 
Bruni Maria, Oirandl Rosa, Cooetta Bea­
trice, Conti Anna, D'AgtiStioi Liiurin», 
tìe Caroli Angij.stà, D'Oiualdo Beatrice, 
Fabiani Sofla, Fanoollo Italia, Ferr&rio 
Anna, Fiorasi Beatrice, Gabrieli Ga­
briella, Gattolini Nicolina, Kostnapfel 
Talia, liiuuasi Anua, Marouzzi BIvìra, 
Nassig Maria', Pagheri Maria, Paalini 
Caterina, Peresaini porneliji', Piceoco 
Ada, F '^* Anna, ftigi). Santina,; Riva 
Edvige, VàldeviU Anita, Zaghis Anto-
nietta. 

(JttpnilBro flue)!^, di;;gfado,,;,iflfariore 
le signorine : .'_ - j • •• -

jOi^^tantji^i.Vsrompa,,, Gprussj. '^'aresa 
Leiinà'Gi'ovà'nha, Paaqualis óì'salla. Pa­
tri» liuoia. Rossi Antonietta. 

P e r l ' e d u t c a a s i o n o flBica. L'al­
tra sera ^ E o m a si è riunito il Comitato 
centrale na'zionale per l'educazione fi­
sica ed 1 giuochi ginnici nelle scuole e 
nel popolo, per là sua jdpflnitlva V.osti-
tuzione. e-per l'ale^lo^e delle osricha. 

La riuoiono, alla qa.ila sono interve­
nuti numerosi sanatori a deputati emolti 
membri dni Ciimiiato, & rìnsoit» impor­
tantissima. 

Presiarteva il senatóra l'ecile. , . 
L'ufficio di presidenza generala del 

Gomitato è stato oasi composto ; 
Presidente, prtoolpa' IDopla Pampbill 

— vice presìdenli, on,. Péaile s prof 
Celli —.segretario generale, oav. Gin-

.«.-ippo Do. Giuli - economo, Romolo 
Esboa — cassiere, oomm. Ettore Lavi. 

Vennero Inoltra costituiti gli uffici di 
presidenza delle sazioui. ' i 

Sfziona souola : presidente, on. F<ir-
dinando Martini —• vice presidenti on. 
Fazi, e eijm'mi Oiglintti —• segretari, 
signori Scipione Ricci a, Pietro Zanoili-

Saziane femminile: .presidanta, oo. 
Flauti — vice presidenti, oo, Morandi 
e Alfredo Biooalli — angretarlo, aignoi' 
Tito Sessi, , I * . ' 

Sezione popolare: presidanto, on. Gallo 
— vice proiideotl,, on, Da Nicolò a Se< 
veri — segretari, ing, Rebaudi e cav. 
Gaetano Peooralla. 

Il senatore Dorla, preaante all'adu­
nanza, assunse subito la presidenza', rin­
graziando il. Comitato s promettendo di. 
dedicare tutta la sua attività;a la mi-
glìo.ra bijona volontà. perchè. l'Opera ilei 
CoraiSalo, riesca.Htileied effloaca., ',; • 

Quindi-il. Cpmitato approvò un appallo 
'ed un questionano ila inaiarsi alle pro­
vinole, ai (Jomuni, alla autorità scola­
stiche, alle Società di . gmnastloa, e di 
sport, alla stampa ed agli amici della 
aducuzlona fisica. 

Deliberò di tare speziala invito ai de­
putati a senatori, affinché nei loro Co­
muni a nelle loro provincia secondino 
l'opera-dèi Comitato. 

• - I s t i t u t o U c c e l l i s i . Questa ' mat­
tina ha lungb il saggio' Anale di musica, 
eoa la distribuziona- dfgU nstestatl di 
lode. ' * ' 

L ^ < « A s i l o V o l p e » c l i l u a o . 
Vener^'i, d'ordina deli autorità sanitaria 
munloipala, venne chiuso,l'./^8Ìlo infan­
tile Marco' Volpe. To|e provvedimento 
venne preso in. seguito i all'essersi in 
questi giorni manifestati piroa 40, .oasi 
di morbillo, i! maggipp .nuiaaro d'pi 
quali fra i bambini frequentanti,l'Asilo. 

Camera di commercio.; 
•Midtia boxMOÌi 1896: ' 1 

..L'i 'Oamàro, visto 'iì "regolamento Ì3 
aprile" 1891 ; viste la óporazìoni â le, 
ristilt^iiza (ièlle pubbliche pese di Por­
denone, '9. Vito ài 'ragliamento, é ' U-
dln,a; -visto l'operato delta Óooi'misèione 

'provinciale;' detaràioa ' il prezzo medio 
' proviniiiale per o(?nl ohilogràm.ma", di 
bozzoli: giatU ed maràctaii ' gialli 
t . S I . 6 9 0 ; ierdied,ihorooiatibianco-
verdi l i . S . ' IO. ' • ' ' • 

Riepilogo dille registraiioni, , i ' 
del^e pjibàliahe pese. ^ ] ' 

Bozzoli gialli ed ìncr,ocì^ti gialli: ^ 
' Kg. Prszto Importo 

.Pordenone 1865.300 2 846 3602.21 
S. Vito al Tagl., 952.100 a.60'2 247T.44 
.0dioe . , 3375.150 2;667;9001.56 

Totale 5592.550 * , 15081'.21 
Adequato pro.vinoiale (metida) L. 2.696,^ 

• Bozzoli verdi, ' 
"."bianchi ad ìnorooìati biattoo-vardi:' 
' •• ' Kg. • Prono Imperio 
Udine * 15.800'2.10, " V^S.'lS 
Adequato ;provirio'aÌé '(meti'dii) t'. 210 . 

Dàlia Gamtcà di cómoareis di Udine 
1118 loglio 1896. ' " , 

11 Presidente 
A. Masoiadri. •' i 

Il Pros. dQlla'Commiss. prì)v. !I 'legretùio 
.Fabio MangaU Doli. &. Yalmllnif. 

" l l ' l R e d e n t o r e . Quéi molti che si 
reóaroho' anche ',da,l Friuli per gotfEi'ra 
nella città ihcanta,ta il tripudio di questa 
splendida 'fast^, 'hi('n'qq,avu,to' pas^lìil-
mante rinfrescati i'iorp entusi'usmi. Edco 
ciò che narrano,) gioroali veneziani di 
ieri , I ' ', • ' , I . i 

•«.... Poco dopo, la Bei, quando oomin-
.clava la gante,ad ayviarsi al.Red,entore 
e lungo, le via,che conducono ?i ponti 
votivi ei-ano allicieati i soliti' banchetti, 
ed i venditori di mare e fenooio\ gri-
davani> già con voci alta e frequenti la 
loro mere,^, il cielo si,coperse di nubi 
nere e densa, si lavò up vento furioso, 
a npn tfrdù a seatans(rsi tin temporale 

, con aocQmpaguameoto d| lampi, tuoni e 

Fu un,fuggi, fuggi generale; taflti 
"poveri diavoli ohe .sperayanp in qualche 
guadagno, dovettero in fpeiita a fjiria 
ritirare caste e banchetti, ,ed,i ibaroa-
inoli e gondolieri spàreòoìiittre baro.ha 
e gondole. Il temporale è durato, tra 
ore e più;, ma poi,, par maggior di­
sgrazia,, il tempo non si rassefanò, come 
di solitQ av7,iene In, estate,, vnt, conti­
nuarono e.p'.pggia e . vento,-e a„(naz-
za'notta cfroa, il maltenapo ,nop accen­
nava a smattare. , ,i, , ' i ' 

,La veglia,, il h*?e»nale, la festa, .,la 
cena, .quasi oertp anche la gita,,al Lido, 
tutto è guastato dall'inoTemèpza del 

«ialo, cin grandissimo danno di molti 
esercenti, di baroaiaoll o go'ttdblleri, di 
rivenditori ambulanti à dì ,tantl altri 
cittadini, ,. ' ,' \.,^ 

E dira cha ultrl-'seitoila parsone erao 
venuta a Van'eza'. tór' god*!*!!' ,',ia tra­
dizionale fssià, dai Kedeutora-I.,,";, 

Molti di questi òspiti,' ohe.rioii 'avevano 
pensato di trovarsi alloggio, »! vadavaoo 
girare tutta lorsera sotto la Proouratia 
con l'Involto dalla provvista sotto il 
braccio, gusrduodo inelanq-mioamente la 
jtraordlnar.a illuiuiuazinna della Piazza 
vuota.... » 

.CHI Italiani in A.merlca. Soi'ì-
vono, da Neiy-York : 

«Cosa priuolpalissima da osservarsi, 
negli Stati Uniti, è la ri pulsione,—m»i 
còma era e.'preasa dalla atatn'pa a, dal 
contegno generale — verso I' ^migra­
zione, e segnatamente dell'Europa me­
ridionale, che notoriamente ofifra 11 psg-. 
gior «onlìogfl'nte di tutta. , •, ^ 

,Tratiaudi)s,i però dall'olemanto italiaho, 
si notano.a suo riguai-do sogni 'non 
dubiti di sìippatia latente; a forse si 
do'̂ e ad un avàoi;o]del,l'antibij p^e.-itlgio, 
esercitato ,iial"pap3e ohe sopra ogni, al* 

•tro laaolJÌ'^dur'evoIe, lrao,ofa'dì ^è nella 
,àtoria èégii Siati civili'.' ' ,' • « 

, Queste aìinpàtia per l'Italia ai.devojio 
pura ali'a spociafe" sollecitudine addim'p-
atrata p^r la sventure dei"suol • imoii-
grati poyàrij a ohe ai espande ,,in aiti 
'di beneficenza ;'coinè oqi( l'is.t tuir'è, scuola 
a bibliotaoha, coU'aiutara'chiaae ed b-. 
ppedali,.ooll'interessar8i al' óplloo^menk' 
dei' bjBOgnp.il,, sino','al limite^ qoiiij'esso 
dall'Irruente popola'zi. n,a" che mai' non 
*lene repressa dall'idea aiementare di 
n,on agglubgè'rà "nuovi infelici al numero 
già stragrande di essi. ' ,' ;• . 

>•' Ed ove esistessero rimedi, non IHu-
sort, al male dalla sovnibhon-ianza nu­
merica dei VIVI,, ve,rrelib(iro appllciiti' 
senza Indugio dagli ameriaa,ul,'^ 0"otantO' 
insofferenti 'dei' difètti pr'ppri'/é degli 
iiltrui, sampi^e'pronti a.raddriz'jiare ógfii: 
fo,rma di 'sto ' i iara.e i quali,, iju'lia ,la ' 
,8oiabdó indiscusso,' sèmpre, spnp pjónti 
àd'assudia'r^, la respoiBab'lìt^'dei propj'i" 

'atti e datti,*'come nel 0'i'ao,,dolÌ8 restri­
zioni ^s^viaine4té,,prop9jità' auir amigr^-

'zionè'ìo.gettéie 'dal partitp detto,re­
pubblicano, secóndo là,quai è consigliaia 
una eofIta oculata.' degli, elementi, str | -

,nièri, .p.er'nijn'dan'n^ggiara daiuna'parto 
;jim'puhein'e'nta uhjjia^sp'.in pieno ,8'vilojipp,' 
se'nz'à •poì|'p'ttenei;e, dajValtra, il c,Qpsf-
"guontp vantaggio di dppui'gre l'ButJòpa^. 

f i l l i ' e fls'tire. I l B i t i f n o r e ' c h é 
n t t u M à c o a M Ì p r e n d é r é a l Ca l f f i . 
;(!li altri', qaatido "s'.edobp a ViU, tavolo, j 
a i'adono''prfisen'ta'r8i' dinanzi ,11 caffll-
riflfé, diìjOno : « .un nefp t i' o ' * 'u'ii' g | • 
iato 9, o «una |imo,àaii f, abél'' '^ f 

Lui' 00, La decisione, 'é '|ra'pbrU,ntl, 
•ad è l^ngà'i' péno'é^ per"Tiii'.';. a p'ar"'g|i 
altri che aspettano 'Il ' tavoleggiante;' | 

— Cl}8"éosa'mai si'potrebbe,'prod-
dera! -^ dom'afada, : • '' ' ; ',' } 

' — Gelati, òiìffè, un 'ferHel. \ ' ",',' 
— Uhi liio 08 o8"gnà'r'dir " '^Y j 

• —"Una'limonata", ' un'''amareHi, i^n, 
fl-ambbiy: ' - • ' - . -i . - ^ 

, — Sua!'! > . . ' . ' , , ' • ' , ì 
— <0n M,arsala,'pò Malaga..'.',"' \ 
—> NoV'pèr àmb'r'del òidld,','*''' ' l 
Gli-àliti avMeàta'ri''si' imptólarifiy. 

'li ' tavolàggiantà ' è'4iiìle'''sj^ine..' Olii ' t^ -
voli trliimi si'rijd'B..;; ' ' , " ' " , ' ' ' ' 

Ma il signo'ffl 6he' non sa ''otìa ' 'o'o^a 
• prendere, non hit feriii.àfo {inoo'fa'la su;» 
soéltal ' • ' , .1 1 I : 

Soltanto" dopò aver ben, béop oarc^io, 
viatt' fuori con una, trovatsi òr,iglnàta. i 
'—'Cameriere! portatemi... per'esem­

plo... ' , . " ' " 
• — Vii-bitter f " ' • 

' , —' Coma di ta? ' , ' ' 
' ' —'SI, un •hiUer\ B'' u'iia specie,'di 
amaro ',' ' • i 

.r- tfo. Nop posso. Oli amari 'nbn 'mi 
Vàritioi EppPi'à sclrocc), e con lo sci­
rocco... No, no, portatemi... i 

i'tì,'1if Si^i-rj^ferlg'!: 
,gianta. , . .̂ , , , , , . , 

— ^^drt'ateraiu'o, latte caldo.,,'., Oppure 
no. Un tha... Ma' forse sa'rebbe meglio.,. 

—' Ooòoooouòpómpar'masso — dice il 
t'avola'ggiaqtp, a scappa. , , , , ' \ 

— Ma che razza di' modi'. Ehi! Chea-
'co?... ,,,' ' , , > -•, 

-^ 'Prrr r roniooo! ' ' . '̂ 
— Ma, dòpo, tutto, sarebbe maglio..,. 

Che gelati avafa?' ' ' ' 
— Panna, ' limane,"' fragola,, persibq, 

crema di cioccolàtta, spuma di punch. 
' .— Ah,' vabéne.'Portatamì.... il Friuli. 

. L a q ^ ù p s t i o n e 4 ^ 1 b a r b i e r i 
,e,uir.orario unico,."ara si-può dira risolta, 
ma aeir ultima seduta» i l . padrona d' «n 

„^p^iucipa|a uegozig trovò indeoortso ed 
indegno di camminare col prograsaol... 
NOI non sappiamo come qu,el signora 
intenda il progresso e come possa trovare 
lui solo la cosa ;taQto indaporusa, men­
tre io tatti prevale,il.concetto di fare 
cosa bella ad .uma,B!tatÌ8, Piohe lo scopq 
è unicamente pa^ 1'unìfloazione dall'oi 
rarjo apzlchè par,.la diminuzione dello 

stesso, trattandosi di cbiudara io > certe 
stagioni poco fi di mezz'ora prima'di 
quello che si pratica preso itein-lUte. 

Alauni barberi. 
Inconvenienti féi'rovlart. 

Ci scrivono : ; > '" ' 
«SI raccomanda alla'i'O-ri'i'oite dalla 

linea ferroviaria Udioa'CltiTdarii a'volare, 
io-oooailona di festa'.«d,,aljrpii-pi'endera 
migllorrdisposialooi neirallastimaoto dei 
trepl, onde, evitareiciò che-accadde a 
Oividala alla partenza dal trauo'sira-

ii&'tbtfd^^lrmpftó 
far salire viaggiatori di terza classe, ed 
erano. Oltre la diecina, in una vettura 
la'qaale oontenftVa'già • uri 'tìttraetò di 
viaggiatori supa'rlbre'a' quello'stabilito. 
Si iftti'solo dopa le vlVe pt-'olulsté d'un 
«léggmtorej ohe flnalmantail Oipo'Sta­
zione fepB a'ttaòosre'tttta iitfovii vettura. E 
dira ohe pure a Ram<fDzao(Su c'erano dalle 
festa e la: Direzione non potava Igóbrara 
cha da quella Stazione' sareBberò par­
titi, leorae'Infatti partirotìo, un iiìscreto 
numero'di piisseggiari. " • • - • ' 
. iSe<noo tia^gluogava una vettura al 
trdno,- dova Sarébb'ei'o sillitl quasi) si-
gnorÌ?i». '.'i ' . • . .-." '!. • 

t r ibì i ialé : penale.' 
' '/ ' •••trdà^xd ì̂ s ;ftite;::, ' „. 
Di'ISat'b'ira Lodovico daqn!j„ÌO a 

Passo Gipv, Batt.,;.d'apgi iaViSOfltadini 
di M6'r,tagl,lano,'",imButàti,.di .(or^o cam­
pestre, furono pondaooati alla.ppn» della 
'i?eel(i9lone per. giorni 3,,Ì8 'pcontprsi in 
uba okiSa di pp^reziope,,, 

— Marpillefó.Augusta maritata Zam-
parutti, da (Tdinè, ,ittipnt,fit?i, dijdittaraa-
d6ne ,a 'HijnnOj'jdi Aptflpipi.MaiiPJÌUero, 
ftt po'Qdinffata aira r^clasipne'-par-mesi 
diptìf è'Iire.à$3"di .raglia.'. ..;..,-. „ 

Orologio con:«atetta' tro-
'VatOi FU'. trovato, e veofle »dapdiitato 
presso il Municipio un orologio'dòn'ca-

.itenell.a d'argento.. '' ., .• ,iu ,,'•' '• _ 

' S i è rl)hi>éìr>ta lil dlaìt^ìno 
G r a n d e l!\ vecchia Birra"i^l9,' i^au'nta 
ìli oDuduzlou'a'diì'Fìll'pp'o 'Pappi.' . 
'' Vi si ^tflèroia l'ottima W^miSè^j-ei-
Her al prezzo dì oenlésiniif SO 'ài pic­
colo; "n'onoKè vitti |y'ilettori; ' , '' '' ' 

,',,,-'A7'fi'so';;di'.:irèi^dii;^:.„ 
.1-11 sottoscnitto iniiseguìto lallrf'aUtórìz-
«Mipne avuta dal r. Tnbobata di"Odina 
calla ^sabténza-il^iiiugtlS ooi'reòta,- fa 
noto.ah» nal-.giorno '25'.i-'pùf«iicplWntB 
alle;ioraJiJ aDtimeridiaB»y'p'rooéaarà'"nel 
Slip studio iu lUdin/-, vila'iDabÌal^<Màoio 

lUi' % ips moipiana.rallavbttdHa'itt'diassa 
a ad ofT-irt-) privàtB.aulia<biiSp)''di''liro 
!lO,OQO,ial.miglÌDraofE'<reOt*',!d«lle'Inarci 
i.adlaltri:afiéttl-jmobili ìdasoiMMi .'ùtìll'iiin-
ventarlo chiuso il 13 andante di riigSooa 
.del, falliinaatO'i'dii'.-Gtnsépp^iiMdrjesi di 
.i.ljdioe,','< .u ... ..'ii..!-). <. .D iuv" - ' 

,''aOolorB.i!ohaiintenderannoidl; aspirare 
.all,'apquÌ8to,--.dovriiiinp avere.idspoèitate, 
' pri9ia,dali'«pflrlaraaoliatvbhdita,ìa> mani 
CdeliottoBUnUot lir^ 500 agapànziiidalla 
iif^tta offerta :ai dalle spesaijiutta di-eoo-
. tratto' a sua,icagistr5izioDe,r lei'quall'star 
1 dóvt^annoi Et cariootiespiusiVd' dell.'<aP)Jui-
ranté. !-..m U i* iuimt'B» ,̂̂ i''.i'-ì. 

. ._I1 pagamaptp del.pra«ZOjlo.vrÌ8saare 
dal compi;i|tore affejituatp. all'atto della 
stì'pàia'zibae-a'ell^òpiitVa't'tyM*'» Pdle oom-
pray,endute .no'iT^,yarranM..jygpspgoate 
ch'è dppò |óttenflla,i*pyologazi,qnsi„del 
relativo,,o'o'Rt,ra((p, da piir^t'i" df̂  i,'t''ìP''' 
Dii'e;'""'" ' , ; ,- '"•; ,*' '^. , ' . : „ '-". ; ' . ' ' ,1-

^ „ L'jnvaht'arip 'j^élje 'mepi, pd pnf̂ lt̂  da 
"«linderii ' ,pii;^^,,esperà;' 'ra&ij)j|a^to,, jiéllo 
studio del'sottoscritto "tutti i gtorni dalle 
óî a 10 alia 12 a dalia 14 aila sadici, 

02801 t^mtM&ji^, 
: =.A'VWI«0.>.".'-".: 

• )H Sottoscritto-randa'noto'd''aVal"tì'a-
1 spòrtalo.nel propri'o"negoiidi'P''via'Pal-
ilioissria n'.- 14, la'rimànadza'dellS'll^'ui-
idBpoila.bloi'olettei ed"àco98'sori'.'' ' '"•' 

tprfezzi! coBVeni9Btlt%imi 'ooni ùlte'tìbri 
- ribassi.', "i •' ' I -•' n- i . i ' . • i':' 
' ' ' Si'ofièeilìinó a'àctKÒ&Mbiì ' 

" ' „ >.' .MwuKoiit6paé(HÌ! 
Appartaménto ,!d*afl(lttiiire 

(terzo piano, Piazzetta'Vàiantiui^, li!'4). 
• Par informazioni Tivólgar'si alI'Aii'nlini-
'ètrazionà del giornale II' Friulii''" 

Da vendersi o da nimttairsi 
o»,satl|», oivilp oon.bfOlOt in Bflttiiio. Ri 

..W.tó^ys ^ll'^pimipistrasioup Aalf'mtili 

• ' Buona nlaaiuca'. " "; ' 
'• lOfforla'riiUe alla Iboalè'QkgrigUoiie di, Oa-
«ItJi.in "morto di • , . . . . . , , . - ! ' . 
.Jippi.El^omro: .Oolom^tli Pietro llrai 1, 
Klt>n« 0 ^pringjfo ,1, (Jtopplprp co Oipim!l{!f 3. 

-^ Por irComltata Prot. dall'lafaaila in rapido di 
Ptra Etlmìntltt hai. Bràida di (Isjsrinei 

8»blaéini dott- Uoniiizo lire 1.-' " ' ' '^ V 
I Battili Ar'iuro fu AriiH'a! Gattoliai Piatro 

, di, Rfgogoa lira l, ^ ,..„,•, _ ... 'u-! 
— Per l'Iitilalo Tonafini.iu nwrto'di- '-i 
Eleonora Joppii Oontaiaa Emta» Dnooo di 

SbragUo Uro 5, Mia'siO U. iB, por •oatitusiono 
' t o r c i - 1 . " " - " ' - . " " •"•'• •" ' '" ' ' • ' "•' 

• ' ~ PorUt^SoaieiUMucia ToUituii la 'mM di 
.i,»!Airtani^«;M(a';'Bi>t«MCUttJot>pe'>ifil].' 



I L F R I U L I 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dd l i al 18 loglle 1800. 

Nati rivi muoU IO ftmmii» 11 
• ' morti > i • 3 

Esporti . — . — 
Totale N. SO 

' Vorti a domicilio. 
Ida Zi tunl , ili Bgiai lo — Vittorio Mnieai 

lU Albe'rioidt gtfinii H — Oatsrina Zinassi-Vsz-
zoler Al Maroo, d'aool 88, poisidonto — Oìo-
vanni Battista Gnoa di Domsmco, di gioiai W — 
Catalina. Orlilo di Luigi, d'anni I < masi 7 — 
itoiìiana Oarlnsto, 111 Dometiioo, d'anni 41. 
rinnditora di ptintiTa — Anna Ragognt di 
Angelo, di iDDsl d >- Or.4Bto ZuaMi rlì Alea» 
sandrOf-d'aubl 3 a mesi 3 ~- Iiiiìgi emirati di 
OlotaunL d'anni I - Artnro Baletti lo. Arturo, 
di mesi 10 -~ Francsseo Zeosi di Qiovanni, di 
u«ii 4 •« Qitastippa Fabrls di Valentino, d'anni 
33, agrigollora — Oarolina Armallin di Callo, 
d'anni 3 a meri 6 — Uaria Moreala-Bsjsiti ft 
Leonardo, d'anni 73, contadina — Ctrlo Modo-
nnlto di Federleo, di mesi S, 

Afor« Mii'Oipifiila sMI*. 
Luigi Spagnnt In Valentino, d'anni 10, agri-

eoltore — ttiia Berilaaiaa-Quarini fa Santo, di 
ansi 08, casalinga — OioTanni Battlita HIrmsoora 
(n Lorenso, d'anni 48, agriooitore — Vittoria 
Angeli di Angele, d'anni SU, aetainala. 

', Morti HtSi'Otpitio Stpotti. 
Roman Belflgllo, di maai i. 

Totals N. SO 
del quali* non appartenenti al Comnna di Udina. 

Ittlrimciti, 
Vlneeosd^àioTannl Vìesai, calsolalo, eon Teresa 

PissamigUa, sarta — Carlo Mariona, •eggioialu, 
con Malfìna Coradàssl, easalings. 

A<fi6!^as^( di matrimonio. 
Co. eófnm. Gaglislmo Capitelli, r. preletto, oon 

Emma Uorpurgo, agiata — doti. Onglielmo Pap­
pati, aTvocato, con Agata Tallio, eirile — Leo­
nardo Qarbctti, operaio, oon Angela Pernglio, 
casalinga. 

di fare uiia cu ra r ioost i tueote r icorn i 

cop adnóìa al F U R B O P A G I / I A H I 

o t ^ -tfovasl iii^ tu t te te farmaoiu a l ire 

• UNAt Wfiottfgliaf' 

Osservazioni oieteórologictie 
Stozioue di Uiiiiie — R . J a t i t u t o TecB.cu 

19 - 7 - 1 I oraS. 

BarrTìd. a i o 
Alto a . 116.10 1 
lir dal mare. 76U,1 
Umido raiat. | 76 

' Stato di Cielo • misto 
' Asqou ead mia 7.8 
9(dlreslDne . NK 
| ( n l . KiloRi. 1 
Tana.«anlig;..l a i . l 

Temperat«a < S ' " » «••» '^ •, (minima 1?.« 
Tomparahm mlóima all'aperto 15^ 
Tempù probabile! " ' 
Venti dabolì,iaUeatrjoq«1i a aord, iatoroo po> 

.[ uejtQEiliroyé, ciato- vario oonqaalah(3 temponle, 

• A psicologia dei ffliliapdari 
'^•-•' a f s G o n d o ' n f a x ' N o r t l a u 

Nella N.F. Ifresse — di cui è Oi)r. 
r i spondente .jda Par ig i — Mnx Nordau 

. fu uno studio, dal punto di vista della 
' , - ' psicologia, del miliardario —. questo 

moderno mostro del capitale, 
• % l j pceodev le mosse dal mstr io ionio 

V d»l,.<)S4Ì«'Cast8llaoe, un giovane geo t i -
j . . . , iuamo francese, con la s ignorina Oould, 
"̂  •' la figlia di quel famoso J a y Gould ohe 
• fu de t to j i l , . r a -d f 11^ ferrovie a..,, anche 
; peggio, peVvl4'8tteioi)8tàzioai, i l borsa. 
{ Max Nor.daii .anal^^^a, c o n . l ' .ocuta. 

^ .. verve penetrat i te ' a un po ' saroaétioa, la 
• '• grando;;fjsta!;dj,tft,dii!10'sposo- a '.p.4rfgi, 
' e ne fa soa tur i re ( 'anima di questi mi­

liardari. 
« P e r mostri^re.Parigi a l la sua sposa 

( ' , ; — 0 per rapsti;ar(i, la,, sua sposa a P a ­
rigi — i r conte Castel lane ha dato una 
grande festa, prT la quale ha seguito 
evidentemf^nt'"' l'ispirsiciDne aii:o."io»ria. 

; Si sa che la fauiasiu ^imbriciUii JaVura 
t!̂ i.i mpit ' i nniformementp, s empre , sol tanto 

a base di cifre. Non si ebbe tor to quiindo 
- si-^chiami qu ie t a fantasia una moltipli-

,-. catione iiqpazzita. 
\ «Li» s u e piA ulte invenzioni poetiche 

Borio"ìin's^'peoie di' statist ica, ' ohe è di-
'-' Tenta ta megalomania. 
.'; * Essa imm^igina torr i più a l te delia 

to r re Eiffel, case che hanno più piani 
delle più al te case d'Eì ' l imburga o di 

,? Napoli, a lberghi ne i ,qua l i in caso d' in­
cendio si contano più vi t t ime che nel 

'.. p iù g r a n d e incendio di tea t r i . 

« D i p i ù ! P iù a l to ! Più la rgo l P iù 
,. g rpsso! Questi sono i termini ideali del-
;'' l'estetjica amer icana . T u t t o cf) i na tu -
••• r a l e in. un popolo, in una cul tura , che 
;' non ha"lili" passato, ma invece un im­

menso , avven i re , 
% Il q a r a t t e r e amer icano non è con-
'• templat ivo, à at t ivo. La contemplat iv i tà 

si eserci ta solo con grandezze inoommen-
'. surabi l i ; l 'azione invece -è prova di e-

nergia , e cioè di qualcosa ohe si può 
. misursTe Q con ta re . 

L 'amer icano è un 'pitagorico senza 
,;- saper lo ; r iduca tu t to io n u m e r i . A que-
:,. staifllosofla il s ignor Castel lane si 6 con-
.; " v e r t i l o ' l a g g i ù j ed egli ha voluto sor­

p rendere la società par ig ina oon la quan-
titàftle « a s s e . -

''•'• - ' S i ' n a r r a ' o h » II»- s ignora Mackay a-

I 

vp.ssi l'I - t i a nolo l 'Arco di trionfo, i» 
chd q i . ilii lo S t a to non volle o n t r a i o 
lu t r a l t live, si ineravigllaase dichla-
randi ih sarebbe s t a t a pronta a pa­
gare ' l ' i i ' unque prezza ragionevole, 

li c: !(i Castelinne dev 'esse rs i r i ­
cordai ' .1. questa s tor ia . Bgll non prese 
in s f S u o l ' A r c o di trionfo, ma però il 
Bois de Bologne, t> per meglio dira 
quella p.irte di es.so, che d ' Inverno .serve' 
al pat t inaggio, d 'es ta te al t i ro al pic­
cione. Egli VI foce cost rui re no pitUzzo 
di legno e tela, tu t to tappczz'ito a l l ' in­
torno in seta bianca Faiiitillaot'i d 'oro. 

I giornali pa r l a rono di questa festa 
in modo dn ricordcire il famoso c i tn logo 
dellu navi xiaWIliade di Omero . 

L i descrizione r uscì un quid t ra 
ar i tmet ica e rnpsodia, che avrebbe fatto 
sdil inquire un buon mac(>ilnio di Chi-
csgo. 

100,000 lan te rne veneziani», 12,00t)' 
roolri di t app ' l i stpsi pei viali, 'seo'zii ' ' 
cootur 600 tnppr'ti psrsinnl sparsi in 
vago disordine nel p r a t o ; 3000 sedie 
dora te per gli ospi t i ; primn dei ricevi-' 
mento, un h.tnohetto di 180 coperti , ser­
vito da U 6 servi, 7 8 maggiordomi, 30 
lacchè, 9 por t ier i . Sul l aghe t to una imi 
taziono del Bucintoro, due orches t re , 
una del l 'Opera , l ' a l t r a di zingari ; una 
grande pantomima coi personale del-
VOpera a degli a l t r i maggiori tea t r i , 
fuochi d'artifizio, razzi, oandeie rotnane a 
beng.ila per parecchi diecine di migliaia 
di l ire. 

' ' E siccome di ques te faste ò lecito, 
anzi obbligatorio, fare il pri 'zz», tu t t a 
Par ig i seppe subito che era costata 
400,000 lire; e ohe con 10,000 il Creso 
amer icano aveva r r edu to dover tac i tare 
gli odii e le ire dei bsssi fondi sooiali. 

Questa oblazione non bastò a pacifl. 
o s r e le Ire della plebaglia. 

Trovarono ohe il Municìpio aveva 
fatto male, met tendo a disposizione del 
railiardarin il parco di lloulogne ; e ohe 
il Governo aveva indegnamente abusa ta 
del suo potere concedendo un bat ta ­
glione della guard ia e uno squadrone 
per far spall iera al passaggio degli ospiti 
del mi l ia rdsr io . 

Dissero perà ohe e r a uno sfogo in­
nocuo d ' inv id ia . 

< Debbo confessare — dice MsX 
Nordau — che non capisco come tale 
festa possa ave r dest'ito l ' invidia . Mi 
para anzi che questo conte Castellane 
debba des ta re la massima pietà. 

Bisogna aver p resen te 11 fatto nella 
sua essenza ed allora si sen t ' r à la scon­
solante impressione. 

Ecco un uomo che dispone di innu­
meri milioni : egli vuol fare qualcosa 
che sbalordisca Par ig i , ' e ohe cosa fa? 
Una- baracca cos t ru t t a dai decoratori e 
dai macoliioìiti di te t t i i teatr i , cui si 
può accedere pigiuido dieci » dodici 
l ire; delle pantomime, che — a cinque 
lire l ' ingresso — hanno s tancato il pub-
blico dei teatr i popolar i ; una grande 
table dChole di 180 persone, durai dello 
stesso champagne ohe forniscono allo 

-stesso prezzo, tut t i 1 restaurants. E non 
si deve sent i r pietà di così misera e 
tica immaginazione? 

Il bello si à ohe ' i l caso- del conte 
Castellane non è isolato, ma tipico. E ' 
I» teoria psicologica : la più g rande cosa 
immaginata, da un mil iardar io è, lo in-
se'gna' l 'esperienza, ' qualche fanciullag­
gine in g r a n d e , nella quale garagg ian 
vani tà e sciocchezza. 
•• ' Il ,plonpln. Lebaudy, si costruì un ' n-
r ena pe r da re dei combat t iment i di tori , 
a consumò 27 milioni per produrre ciò 
che in Spagna — e meglio — si vede 
pagando poche pesetas. 

CI si d o m a n d a : ma tu t ta questa gan te 
che ha dei miliardi, che cos 'era prima ? 
Facevano il facchino e lo spazzacamino. 
I migliori fra essi, sono assai meno di-
aprazzabili, qualche volta da lodare . 

Fu una bella impresi» quella del duca 
d' Uzés, che spese milioni per mor i re di 
febbre sotto i t rop ic i ; migliore quella 
del Dickson, ohe si .assunse le spesa 
della spedizione ' polari.) Norden^k Pld ; 
buona l ' i dea del Brassey, che nel suo 
Sun^eam condusse in gi ro pel mondo i 
figli onde irapi Tasseròge' 'grafl.i e scienze 
na tu ra l i « sul vero ». 

Sono esercizi lodevoli, come quelli di 
a l t r i che istituiscono univers i tà , specole 
ecc . 

Ma in ogni caso nnu ci si t rova da-
vanii — t ranne forse pel caso del ba­
rone Piarsele — ohe a della r iproduzioni 
g igan tesche , mostruose, di CUSG' comuni . 

Max Nordàn fa qui il confronto fra 
le opere compiute dai mil iardi , e quella 
che col denaro si potrebbero compiere . 

« N o n esiste ancora un vocabolario 
della lat ini tà , che sia c o m n i e t o : col 
denaro si potrebbe avere in pochì .anni ; 
Pictet a r r ivò a p r o d u r r e 2 1 0 grad i sot to 
zero e Mossau un ca le rò di 3000 g r a d i ; 
c o l ' d e n a r o si potrebbe a r r i v a r e a ben 
ni t ro, e chi sa quali s eg re t i ci nasconde 
la n a t u r a a que:le es t remo t e m p e r a t u r e ; 
col deniiro si può t r a spo r t a r e una in­
te ra t r ibù , un popolo, in un t e r r eno a-
da t t a al suo sviluppo, escluderlo dal 
conta t to della oìviltà, sottoporlo ad e-

i^illNUjiJiiiiliJl^liiniili .i[i J" ' i_ i j l ! i , l . 

sperienzo, r ivelare le leggi supreme della 
sc ienza ; si possono p rodur re uoinni fra 
delinquenti e persone oneste , co l t ivarne 
i prodot t i , scopr i re le leggi più segreto 
dell 'antropologia, Gol denaro si può faro 
un giornale , che estenda la sua i nSueaz i 
su tu t to il mondo, modifichi forme di 
Governo, crei o dis t rugga successi e 
fame. 

N e l ' c a m p o del m-ile — scegllendii 
abi lmente l 'ambiente, si può vivere — 
col den.'iro — la vita dì un Neroup, o 
di un Cesare Borgia. 

Ma non e'ò nuliard-irio -•- conclude 
Nordan — cui sia venuta una simile ! 
idea, nessuno di essi ha mei voluto nulla ! 
di g rande , di forte, nel campo de) beno ' 
nò in quello del male. Questi Idoli se I 
la vivono giorno per giorno, hanno in ' 
pugno la bacchet ta miigics e l 'adope- < 
reno come un mestolo dà cucina I Pover i j 
diavoli, poveri diavoliI [ 

Quale profondila ii'ò mai nella t r a - ] 
dizione popolare, ohe mette sempre a I 
guard ia dei tpsori, stupidi o cattivi nani , j 
draghi o serpi mostruo.ii 1 

SI direbbe che il popolo abbia io pro­
cedenza volato simbolizzare la psicoh'gia 
del mi l ia rdar io! » 

Nonostante tu t to lo spiri ta, l 'acume, 
il Sue sarcasmo che lo acloroano questo 
ar t icolo di Nordnu pare voglia d i r e : 

« A h i se II avessi in, i miliardi, chissà 
cosa farei I > 

E noi temiamo che — avendoli — 
auche Nordau farebbe.. . quel ohe tu t t i 
i mi l iardar i fannoI 

SBICICLET1E! 
O R I O 

1.EGGERE .. 
& M A R C H A N D 
SOLIDE -- ELEGANTI 

IH IT'rf"' f 4 M l y ' «00 t.KTTKI-iE 'li VETUO T3IAN-
J [ Ì E i \ . i i . i / ^ l T J I l i ( C I I E 0 DORATE di bellissimo 
effetto por vclriue di NEGOZIO, CAFFÈ, STUDIO, ecc. 

tJBlNK UDINE 

Via Poscolle n. 10 
DKPOSITO LASTHE — TEi:iHA(fLIE — VETRERIE 

NOTIZIE E DISPACCI 

La Camera sarà in numero. 
Roma SO— L'ufficiosa Affen-

zia Italiana dice che no'ti'/,ie 
giunte al Minislero dell'interno 
assicura uo che alla riapertura 
della Camera domani as.siste-
ramio oltre 250 deputati. E' as­
solutamente scartata l'ipotesi 
che la seduta possa essere rin­
viata per mancanza dì numero 
legale. 

t 
s 
! 

I 

\ La Ditta Girolamo Iwm f 
l i ™ UDINE Via Porta Nuova N. 9 UDINE 

• 

avverte la suo numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di . 

Mollili i n legao ed i n ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenzi. ': 

• Trovansi pure dei bellissimi mobili por stanze 
da ricevere in stile antico. 

E s t r a z i o n i de l r c ^ o Lot to 
avvenute il 18 luglio 1896. 

Venezia 33 25 22 29 86 
Bari 75 16 55 26 15 
Firenze 82 76 42 57 83 
Milano 62 40 12 21 76 
Napoli 28 24 27 88 fjS 
Palermo 14 47 70 49 48 
Koma 24 23 29 12 2 
Torino 57 70 26 84 31 

Guar ig ione mCallibile dolio mala t t ie 
segre te con le sole pillnle e l ' in ie­
zione E u r ' p » . Vedi awiio tri g u o r i a 
paginii). 

R. OsservatQFio Baeologieo 
dì Eagagna 

Seme tacili ì\ \ 

Bollottioo delia Borsa 
UDIMK, 20 luglio 18% 

Hai. » 

Gorrisre commerciale 
U i s t U f t o u f l U c l a R e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 13 luglio 1896 

Qrani 

pie fili) (M 
g «ontftut't 

lino mofip . .1 
DattA 4 Si « 
ObblìKaxioul ASK* EC«1«. 5 Ve 

Ftrrovio rasrìrlìonalì' . . . . • • 
<• S °/o ItaliuDO «z oonp* 

E^ondinria Bitnvd d'Ituli» K "U 
- -• . 4 >/, 

•> 5 % Banco dì Napoli 
^ftrroYÌa UdiaQ>PnntQ^ba . . . 
Pondo Oaasu Rigp. Milano fi "^ 
Pr«ti*ft '̂ roTiiicÌB di Udine • . 

Uftnua (l'Italia ; . : • • 
» di Udme 

' •> Popolari Pfiiiltitta . . . ' . 
n Coopcra'iVH [Jdìnes* . t 

Colonìfìéio l1dÌD«9a ox Coap. . 
» • Venuto 

Sufìiotà Trua'Vtii di I/din* , . . 
* Forr, MtìTidion ex coup., 
m m MtdiUrr eie eonp. ' 504 */« ' 

Fraiici» «Wqn«| lf'7'/i 
0»rrasniji • i llfò V» 
U n d « , . . , . j ^3703 
AciitHa fìunaonoU . . . « i 2̂ i> '/< 
Corone • \ US.— 
Hitpoleoni ^ * 21.45 

Chì;iSQra Pari^ sa conponfl, | 87.35' 

Tauddnia migliore 

18 log. 20 lag. 
?3 V. ' «3 50 
!)3.liO DB.ao 

lOl.'/i 101.'/. 
96,— «8 V, 

Bflt.- 3 3 1 . -
J86.— 285.— 
198. - 495. -

"«».- 499.-, 
413.-- 413.— 
4B5.- 4 B 5 -
605 V, BOS . 
l o a . - 108.— 

713, i l a . -
US'. - 115 , -
1*0. - 120 . -
84.-- .14.— 

1300. - 1800.-
88Ì — 88.1.— 
06 -. 65 -

«48 - 6l7 -
6 0 6 -

107.35 
13^ US 
«T.0« 

S*5.— 
I W -
'J14S 

87,67 

Riproduzioni di allevanìèritì spéòiali 
in collina 

Confezione esolusivameute ce l lu la re iion 
• ' scrupolosa selezi.nne fisiologica 9 inii-

crnsiìopiia a doppio 'eontrollo. 'i 

Bazza robnetiBslma 
Oondlzioal 7antekggla(i« 

P e r ordinazioni rivolp;ersi al D i r e t t o r e 
sig. P a s q u a l e B u r e l l l » ij'^ocneiru. 
ag ronomo. 

i^amento nnoro sll'ott. da L. 6.— a 16,75 
Granoturao » ' 1 ' Il 1».— a 12.60 
Saatardona w da a 13,86 • —.— 
GiaUoao w da > 
Sialloncino . da „ , — a 
Ginqaantino > da • —,— a _ , 
Segala naova * da > 9.8,5 a IO.— 
3orgoro$so „ da . , j j 

Lnpini al quìat. da. > 0.— » 0 . -
Fagiuoli (d«l.P.iaQO - da -

** " " " ( alpigiani „ da . 
- . 8 0 a - . 8 8 

PaUta * du • B . - » 7.— 
Ono brillato > da ft 

Paraggi 
„ {dell'alta I. q. alquint, da „ 4.90 » 6.80 
%\ ' " • « da > 4.86 a 4.76 
jg j della bassa T< n il» • 3.70 a 4,— 

( - II. „ da . 3.46 a 3.05 
Medica . da « 0 . - 1 0.— 
Paglia da lettiera • da . 3.B6 a 3,60 

Combustibili 
Logna tagliate w da . 804 a 8.34 
Legna in stanga • da „ 1.74 a 1.94 
Carbone l. qaalitii « da „ 0.65 a 7.— 
Oarbona li. „ * da « 8.10 a S.40 
FormellodiiooriAal IGO • da •• 1.90 a 2 

1 prozxt dei foraggi e uombustibìU fono fuori 

Pollame 
Capponi 
Gallino 

al Kg. da . 0.— a 0,— Capponi 
Gallino , • da 1» 1.05 a 1.15 
Polli • da „ • 0.—a 0 . -
Oche novelle « d a * 0,60 a 0.70 

Burro, formaggio e ìiova 
Barro al Kg. da » 1.76 a 2.— 
Bnrro del monto . da . 0.— a 0.— 

Foru>.ggio[3»i-»^': i : 
0.— a —.— 
0 . . - a - , -

Uova alla ilomaa # «IH > 0.06 a 0,72 
Frutta 

Ciliege al ohìiogr. da lira 0,15 a 0,36 
Armollitii > d& » 0.130 R 0.35 
Fragola . da » 0,80 a O.90 
Pari . da > 0.12 a 0.35 
Pesohe > da * 0.40 a 0.S0 
PGIQÌ da . 0.00 a 0.13 
Pregno N da « 0.06 a 0.18 
Uva cfi.piaa . da . 0.-- % 0.— 
Uva ribes « da » 0 a 0. 
Fichi • da H 0.16 a 0.8 

ANTONIO ANflEI.l garantii »eB\ioiwaWlo 

Levico e Vetriolo 
nolla Yalaugana (Trentino) 

con Stazione larroviaria in Lovioo. 

ìsm Mirali ìTswali-[erri»e-Taiett 
più Tolte premiate -

Lo Sliibiiimeuiii i1i IÌHVICO a 520 me­

tri s. i n , coi -nKidioo s i g n o r . d o t t . Vit-
torio Stenico, 6 aper to dal 1 muggio 
a l l 'o t tobre , q-jello alpino di Vetr iolo , 
col medico signor dott . Giuseppe Lovi-
soui, a 1490 metri s. m., dal 1 giugno' 
a tu t to set torabrs . 

Bagni minerali - Acque da hi 
bita - Idroterapia - Massaggio -
Cure elettriche e climatiche. 

Deposito generalo per le aeque da 
bibita presso il signor S, Unga r in 
Vienna , lasomirgot ts t russo, n. 4, pei 
Ri:giio ( l ' I ta l ia presso il signor Angelo 
G'iippoiii, fiiriniioistu in T r e n t o . ' 

Couduttor ' ì del l 'a tbt ì igo 'lello Siabili 
mento di Levino siguor 1* . C a l l a r l 
e de l l ' a lbergo dello Stabi l imento ulpiuu 
di Vetr iolo signor Gr« C i a r l o n i . 

DONO &HATUITO 
ai nostri Lettori 

Tutti oo\oro dei noktrl lettori che rìmet-
teranao (lueat'avviao tagliato asilem» ad 
nna loro fotografia o quella di un mata» 
bro dì loro fiiiniglja od amico TÌTO Q 
morto alla . 

Unione Artistica Raffaello ,. 
Via Contanio, 3, GENOVA 

rìoenranno assolutamente gratis a franop 
un'ingrandimento rEtaaomìgliantìiisimo a) 
natarale («Utema taattetrabile) che forma 
un quadro 42X^7 di valore indiicatibile. 

QaoHta speoialo comLìnuione ha per 
issopo dì maggtormoQta dìffqndere ì me­
ra vigliosi lavori (loll'Uoiono Artiitìoa Raf­
faello a\bi uni ver dfil mento appreszatL , 

Por le spus'j d'imballoi spslìkione, ro-
olamo 0 por il Paua-Partout dorato e-
legantiatimo che ineorniaia l'ingrandì -
monto unirà L. it. 5.75 alla fotografia 
ohe viene ritornata intatta. 

JN 13..Spedendo L. it. )2tb0 .iaireoe 
di 5,70 BÌ avrà la Rtraordtnaria dimensione 
di fiO X 80 ohe ocstituisce un lavoro di 
assoluta imponenza. 

ISTANTANEA 
S«nzii bisogno ii*opt;ri' ^ con tutta 

fiioilitii si puòlnciduKj il proprio iiin 
lìig lO. - Vendesi preaaft l'Ainuii-
nistriiziotie del < Friuli » al grazio 
di Cont. 8 » l\ Uottiftlifj. 

ALBERTO RAFFAEILI 
CHIRURGO-DENTISTA 

IlBIiLR aCUOLB DI r iE.VNA 

issHe per molti aoDì del M. siof. Mncicb 
Yisile e mm% Mie ore 8 allR 11 

!n«IS«,« - Via d.il Monto, 18 - IMImss'-

RESTAORANT FKBBOTIA 
V ìilTt E 

Oggi lunedi 20 lùglio 1896, 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

.Mbsooli con riso alia Oondè. 
Pollo alla Marengo, 
Scaloppe alla mosaica. 
F i loni alla r omana . 

Dolci : 
F r i t t u r a di ar inel l ini . 
Tor t a di mandor l e . 
S t rudel di mole. 

ti. Bwrgharì, 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono eseluaivamente presso l'Amitunìstrazione del Giornale in Udine 

r i ^ ^ \ fs (f'W (Xn^TUSn'* , 

iflSIk^ . fi, UD nrcca ta t ivo ipoaiut»!. fi, un j^ r (>ppa t |vo ipooi 
iD'Iicato jipr i iajinaro ai ca 
polir bianchi ed iudebniit i , 
Ì!ol(ii*e,Ìieilpzza 8 v[W!ità «lolla.;, 
prima giovinezza.'tj 'oeatR i m - i ' 
paresgi«!)ile (coiaposiziune pei 
ca'polli 'non è' una cinturi) , ma 
un ' ttcciua di soave profumo 

' i h » ioa ì n a c c k à n e l » blaii-_ 
aherift, uè If pelle e. ohe BÌ 
adopera colla mBssiiii» faci ' 
Irta' « a p ^ i t e z z y j Essa «giteti) 
sul bulbo dei capelli e,^della, 

fornendone il nutr i )Èdnt(3;4 |^(f«MP%'-cÌoà!r iHdo*j 
juuu loro il colore pr imi t ivo , tavorcuttone lo s v i l u p p o ' 
r sndeud 'd i flesa,bill, morbidi ed iirr | ,«^pdou(jJ 'a i^Auta-

—"»"• pofisoe'-jirnilflnitffite la ootèiliVa,'fa'?|ipariN) l^ji 
— Una sola boUtglia basla per conseguirne 
•-1 sorpgmdenle. ,. .<'^^»r.^p--•^•~ 

8*fìi'<%i|pB/-:jÌ(4;sopoflfe agffiìtngehìehi Iff. 
7 luddelli artieoti si tendono presso luM i n«m 

f; - D^oWto geSSralo A. i .> 'Mls<*né* 

SpeoialHì FrivUegiaia 
di 1 

ANmjWEeC-Miiai 
PramlAto eolio più alte oaonflcenie , 

I J I boiilà dei prodott i , la soavità del 
I pri furar, l 'eleganza della cnnfi'zunK', 

un i tamente al basso prezzo, fanno dèllil'' | 

- P R O i n i M É R I A 

L M X I R - M I G O N E 
»n att'trtiMio dei,pili riocrmll e'convenienti. 

AliOa - M180KI1 ESTRATTO 
AMOR MiaOHB • SAPONE 

AMOS • maom 

,&OKB 
solila 
Qtom 

'tianli di Profumerie, Farmacisti e 'Droghieri. 
e G.. Via ToAo, ig, M C i l a n o . 

POLVERE di RISO 
ACQUA pèh TOLETTA 
ACQUA ÈENTrP'RIGIA 
rOLVERfi DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO ' 
SCATOLE per REO ALI 

i 

retica è 

^w^ 
L'Acqu di 

NoeeFaT.Uiljpa 
__ di ottimo sapere, e bat-

g "^ "wr» "««m tpriflogi'aiueote pura, 
^ « j t j i . K » nlcaiiuB, lejgermwite 

« • i W s € * H i i 'VMt 4i'M»' il ^ ^ « # i i a ci 
e'Btiooa pei sam, pei mutali, « p*> «em> 
soni. Il chiarissimo Prof. Uè Giovanni non 

l i . ( » 4 S ^ ' ^ l < j ' ^ . « 4 J i a ; d l a O b a t t i s i l e 

f r a n c o M a c e r a . 

' JIadrÌ5'"IJ%erpere 

Convalescenti !!! 

Per lìnvigorire ì bambini, e per^,ppren-
dere lei forze perduta, usate i l ' nuè^^''*pro-
dotto l"*«i»AMOKiuit)A fiaitiua alimentare 
fabbricai» coli' orm^i celebra , l e i | ù a Ni 
èeS^' lfmfcirW*'!^ arfl(?di n w ^ è s i » di cui 
è ricca Quest'acqua reudono la pasta resi 
stente alla cottura, quindi di facile dif;eJ 
stione, raggiungendo il doppio scopo di nu­
trire senza adaticare lo stom .co 

Nella scelta di un li- Volete la Sa 'ule 111 
qnore conciliate la bondì 
e i ! enelici effetti. 

Ilfeim-GlÉa-BisM 

S c a t o l a d i a r a m i n 

I i B ( l \ I fi! « O M P . — 

»oe 11. 1.00 
m 

è il preferito dai buon 
gustai-qida.tqtM ^nelg 
che amano la pr.^pria sa 
iU'i^!' L'ili. Prof ".Sena' 
toro ^'eulmola scrive: ' -̂  *< i 
f Ho jSperimentato iai^gan^cnte il F i ^ r r o 
ÌDI i lna s i l s l r r l che costituisce un' ottima 
[irtpdrasiib'ne per ta c'ara delle diverse Ciò-
ronemie. Î a sua tol icrani t ' ida ^arte dello 
stoma|CO rirapctto a4j,s(tre ipr^parazìoni da 
al l ^ e r r o " c i | i l n a B Ì a l e r l un'iqdiscuti-
Bile àhperiorita''»'. "' "• ' ' ' 

1 I , ' A " I I K O 

\md^?^Biv^mu^?^?^u!ff?vB?v!wf5!Wvw 

A :;|UTTl'PlìEP;;SlT;pLO 
che: Il vero Caffè- Liquido'Ai^e.ricano è il più fino, il più 
Ì^K'KWÌWMH^'^^ '̂  "^^ P̂ '"" °̂ ^̂ °̂ di. risparmio, e 
lode una.iiHÌneàsà'diffus' " ' - -• • • 

W 
~ € 9 n A a t 9 < 9 F E R B O V i A t e t O 

'usione. Nessun altro Caffè è in grado, 
di i mettersi a confronto" nel sub vàljore d iadedico. Un 
cuocB!tóTO«|)ieh{FWfetto-Caffè mescolato in un quinto di. 
litro d'acqua bollente, p'rocl|uce una'bevanda sana, (fi gusto 
squisito, uguale al vero miglior caffè coloniale. Essendo in, 
.oommercjojjrBpita ditti|azi(j|ii dî  {fieno \ alore, pregasi di os-
'serrarè JneBaicbérlaluitti^ non tiene sutjoursali, ed è l'unica' 
ohe„Btpir(|eùL,Ca|Fè Liquido Americano. 

'^'as|faàlf,';)Còlltgi e Monasteri-I4e fanno largo uso; '• 
,JK'.Ìî iìileiStaìlfièaìspQ cpmprqne"lJupno per 30 tazze dietro : 
io.dI'"Beiitèsii«©"'«0''iti cartoltnàrVaglia aH'ffnlco Cpm-1 i n v i o 

,\1ÌBT 4 \M tól ì,im«l '!'.!? \1iBTH 0*1 

missionario 

'^TOGLIÉLMINO- GIOVAN BATTISTA 
'>,t'iWjl' 

iil-.i>-iii'i'mi , 
m^.Ai' i io: 

' • IH ' Ì -»! 

S4 o'iinn 1 v i i a i u 

%* f IO 
fi. im 
' . a 0(80 

,VD. 2fl48 »,• 'ar|é;*di 

.et60,Ti 

l | l 5 f^ 
Ifao -
ì&l'f 

t j f j i t s i f ' 

' '*À feba ' r n)Sf»»ai 
.43.—&es>— Oi-.-». 

D. .IM '9,B0 ; 
0. ,10,85 (8.44 
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D. U.20 
M. 18J0 ' 
P."17.8I 
0 . 22.20 '. 
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DICÀSARSA A roKTUCa. 
0 . .S.45 6.82 
0. 9.03 ,9 ,43 
0. 19.06 19 .« 

M'WIll i|"JlHIP|UilllJl"IH'ipi^^W!*^ 
.olitlHeiyBthcij B1"1J S' di tfi,>.-V '^hm^ Mi 

•.HOC* 
d . ( I •• , .cò»Ì9^ralo'r'io'chimico, via-^Spq^firi, ,^5-

Presentiamo questo preparato 'del nostro 'L'aboratorio, dopo una lunga serie d'anni ; 
".ài proi^^ÀfBiraB^neiwoètoQiitòsmBwpien^^uqcesso, nonché le lodi piiìi sincere '^ovunqu^ ò . 
stato adoperato, ed una diffusissima vendita in. Eurofia e iu ' 'America.; tAccoùaentita la* 

- veuflita dal Consiglio Superiore di Sanità. " ' , ' , • , , '•'• 
IJssò n<iiF''dov4'8.s3er confuso con dltr^ ^pecialitil.obti portano lo SfBSSO NQMIS , 

ohe sono INEFFICACI, e'spesso dannose ( ^l„flq8tr.o | pfepara(p è. un piei^iJMrato diàtoso"" 
su tela che contiene i priocipii d e l l ' a r i i l e a ' n i a n d a n a , pianta ,n|tiva .dalle alpi, co­
nosciuta fino dalla pili femota antichità. I 5 - . . ', 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la, nòstra tela nella quale non siano 
alterati i principii dell' aroica, 'e ci siamp.fejie^fl(^ntp,ryiiscitiì-,qM-|i^aie., (ift\ p r f l p i ^mHj , 
s p e c i a l e ed un a p p a r a t a d i n o a t ^ a e » p » » » l v a | a v o a a U i n e , B . p r o n i f l e f à ' 

1,8 nostra tela viene talvolta FÀLSlFlC4TO^d^iinftSta 'goffa i jMèèdiVJJaOEt tAME, 
VELENO conosciuto per h sua azione c|rrosiva,"e questa deve esser rifiutata, Urichie-' 
donde quella che porta le nostro vero raairche di fatìbrioa, ovvero qhella- inviata diretta • 
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in .oro. ,. > \ ^ . 'V 

Innumerevoli sono le guarigioni oitenut-i iu molte malattie, come lo att^st^no j . , 
u m n c r o a i l e e r t i a o w t l e h ; p o s s e d l a i u a . In tat,ti i dolori, la generale, ed in 

i i a \ J l M W a n i « T S Ĉ̂^̂̂^̂  
l a t t l e d l i i i f é J i ^ l n y i B l e a o « r r o e , ' n e l P ' « H ( » ' a s » ' v n n i c n t » d ' . ó i e ipo é e o . Serve, 
a Icnjr^ i d u l a r ^ . d » u r t r i t l d o o p a a l o a , da gfat ta ' i rfsolvè' la callositi, g]i ihdu-
rimeiiti'da cVcltnci; W ha iodltM molta altre utMl'Spplìb^iionfTier malattie chirdrgìeho, 
.e, 8pepja|Dìpqtft,pcÌ,/?aUi . M , , ,\i, 

'Costa lire 1 0 . 5 0 al metro -- Lira a . 8 0 al mezzo metro, 
LWe t a o la'scheda,, fr,jn?at',a.dQm,j'9Ì|i?. t 1 

H l v e u d l t n r l ; In U ( | l ^ e , Fimbria Angelo, (i. Comelli, L. Bla^ioli, Farmacia alla ' 
Sirena e Filipuizi Girolarnij G o p l a l a , Farmacia C. Zanetti. Farmacìa Pontóni ; T r i e s t e , ' * 
Farmacia C. Zanetti, G. Serrs"vallo; % a r a , Farmacia N. Androvich", T r e n t a , liUupponl''' 
Carlo, Frizzi C , Santoni) Vei«e^«l8,viBòtnoc,;,.jHi;Bx,,Grali|l8SÌbs,i,jj»l«me,.à Pradam,, 
Jachel F. ; m U a n o , .Stabilimento C l i r b a , 'Vìi'-Marsala, NFS^è*'4uas'd'cc'nHale, Galsj 
leria Vittorio Emanue l . N.' 72, Casa. 4.1 Manzoni eicomp.i' Via So(j;,|<., le;*! J C i m » , via 
Frate, N. 96, e in tutte le principali Farmacie del liegno. 

Di auuuk II nnma. 
0. 9.10 0.65 
M. 14.36'. ' J I B J B B Oi 
O.[JI8,«0 .•il|»,35... 

HA pomuBA A Imma 
-Oi—**»— • -—0.36 
D. 9.39 li.OS , 
0. U.39 l i o d 
0. Id.BJ '9.40 
D. 18'.*? MOB" 

OA POKTOSh'.'A CisJiBsi 
O.-—8.01 8.40 
0. 18.06 18.60 
C 21.46 22.82 
DA SI>IUM.i 

O.t.117-40 • 
DA i m i W i ! , l j ! A l t M M « 

M. 2Ji5 7,50 • , 
O. 8.01 li'.M " ' 

òMi 15.-42 19.8« ' 
'0.Ì.1-7M iin.^l 
- • H'f H.ii 1"' •!• '* 

DA o D i m .A i n » . ' , » ! . 
0. 7,M ,,.,0 82 
M 1305 16 29 
0. j | . 8 a .19 38 

M tuacTi 
0 . 8.26 
0. 0.— 
0.'''16.to 
M. 30 41) ' ;i..HO 

DA POKTOSIU.ilUklVDIKlC, 
M. 8.Sa 1, 8.69'. 
0 . 18.03 . i l e s i 
M. lìr~ iil9.83 

Coiniiiden» —<> Da Fortogruaro par • Venezia 
alle.'ttrt 9.49'e.il9,63.'>Da Vnneri) «n!lv« alle 
,0«K 12.65-. - '.I ' ' ' i . t ì , 

1 Ar,qDm • 
.n(J.38 

10.16 
12.46 

, l ' I f l 
' ^ . 3 2 : 

Ì A Sì&t ' , \ (^VIDAU 
^M. 6.12 .6.48 

9.82 M. 9:05 
.6.48 

9.82 
M ll.'aO •ir.48»'i 
0., 16.44 iifeaa p • 

tM,: 29.10 .120.88 
f. 1 11 ! al , 

I N C O N T l f j e W Z A E R I T E N Z I O N E . J 

A.BERTÉLU«C.' . l«IUNO^ H - Ì * - ^ T ^ 

I So. lola '1 . ».!iO,pHl<»rl, SO.priipoM. „ . ' ^ ^ " f . ' V . . ^ " l 
I aauia (pu Ball ffiiU [̂  u b ftaiuiu nelle prlneipuH Fannaela , . J 

•1 . !)l|ll.(•^l^ .^_ ^̂  ^^^ ,. , , » • . • » ; . • * . 

' i Q t ' y - < Q * " r f f ? ^ | ^ ' > -aitai-•ii!>j^<iÌB»W»«ÌQWI.ini^QWil<i1lfa<b^ 

GASABDBEREGOP.JlIVPliA : 
SUpCUBSi^JLE D I V E N E Z I A 

11 cu ra to re di questo fallÌDifntfli,esse|idq-prp.iflipiai.Ia (ìhn»Br(t,idel, 
Bilancio e plut t l iko che sottf lnu-i tersbti la esigenze .'itegli stfozziniiooBflàrai ' 
ì r i ' t a l e oc&slolie;" 81 deoiie d i ' | euds i ' e« tu t tB" ' l a ujSrSe ^ f f i e ' W ' a o t t e ' f 
iodicata 'oob vero vaà ' fa |gio ed a p M g di„,, | | i8a2jw,e ^ ^ , il chÈmM-, 

Quando la merce qiii sotti) ind i iy i ta 'uos ala tftle, . s i a ipe r .la,iilioM!<i* 
(reschetóa e 'novuà ' ' i l 'ourf l to ' rd ' ' s l obbliga a . i t i to rasaa ì l i . t tenaro' , ' .ovvero-
al" oàÌQblò"d'og'ni piDgoio^àiJiiboloi qui " s o t t o ' d e s o r W à . ' . "iV ,J!j,'" ,17̂ % 

\ \ ;S:^èGip-bl V E N B I T A ' . . ' •;:;;,;:, 
senza, i l ludere nessuno, conIoin)andoaoè'ti tò '8(prà' ' (BBr'*Wiìo' ' ' td6iii(i)i ' ' 

. | . Metri ,3.20» stoffa, por mm, Uimi'Winh'mmT'^aiimù-' " 
i,Metri 8 stoffa per doaaa-,i)lautine novità per s ignora tao{o_ ch ia ra 

, che scura a fioiellini, - ' ' « i l ' i r - i i l f i f '"^fl ^'^ì'iiAlf'^P'ilf ^ T 
' . P a i o 1 tende Ghipun .d i metril M O i&aA W a , l m i («a i*re .31&4 ijUl 
' ... M^tri i tende Ghipur , r ido ' .per v ^ i ) ^ ) ^ ^ ^ f l j ^ l | f , i i l « 3 . - , . . j . ^ 

Metri 3 tende Gbipur,- colorate fantasia per finestre. 
Oo^zina 1 fijizzolettli 'faatoia; con<!&gure per-bambtui , ' . ctilora solido. 
Una ooper(a,setft,sdai IfWo'-od lUSoi.WaiSi ^Br-viaggio"!e in i pitì pillai 

. calzoni a qoadt i . ic i l iar i ;Q scuri novità,iper la stagione) • "'' >' " ì # 
' - , II , tp. t to 81 spedisce per « o l e d l r e 1 5 tfrao'ouuidiupartò .in-i tu t t a i j ' * 

l ' I talia. . .' , . ; . ' - > • . • 1 
Inviare , sub. to vaglia 0 .ca'rtoliua-vaglia, al signor n L n u i b a e d l 

C J I w s e p p e » ! Cura to re dellte liqiiidnzio.ne, .Salcidel i i ì idottot ' I^feBteMléa" ' , 
I L ' en t ra t a ò l i be ra jpa r tvttli'.oiide possano vis i tdrs ' la . ig l raai l l l i sau- l l ' . ' !^ 

quidazione .del- - - . j . ' i- ;> - 1 -. .i •• ••;'(> i!- n ' ' * ' d * 

.F4LLIffl:ENT:0 IRE S l U M 1 

Reale ribasso 4 0 per eento - ^cGa8i.9ne'unioa| ''^-
Or.irió di veodjta dàlie 9 ' \ [ i t i l&èr id ianè alle 12 meridiane e , „ i j ^ 9 

1 alle S'pomeridia'iro. ' ' ' ' • , . , ; . 
•• ' l\ Coratoro J 

' ' 1 ' • ' ' "H* '^ ' ' ! ? ' ' i ^ ! "* ' ' ? ! ' ? ' , - 1 ^ 
N . p . Domandate il C^talogó'"ji i tut t i ' i . ' l f i i t i iPfsti'iij',J?fi^,Mfto?. 

vi ver rà!spedi to Gr;a{is. ' . . ; 

Cj**ll''jSÉt^ìl~S*W*fc!^^tJ^felVl!||'*Ì^^3?fe^^i^ld^^^ 
[ , . , , . - , 1 . . i-'^ . I,',. , ii(i . m , l .icid . •• l.i.Vf «- i l r . i l - . v . d -; 

' r8 tBIMlSÉ!- !SAM_0«!Ai lBÌ I ,# '« ' ' 

•^'im' :''f?̂ f'""' '"^f"!:»/ ...ifei" 
IVÌ:&\-B.- ,, 9.47 ,,:S,4S ! B„A„ Ì 3 3 
'E."A,,11.20 13.10 11.56 ..S.,T, 12.40 
H.,/if;fi5o ,j6,48 ,, . . . ia.Bo„,if.^;„ft.86 • 
R . X 1 ^ , - '19.62 j |8,10 ,&, T. ,19.86 

:OEIA rPATALlI 
.. 0?lO . i'i . fiJIavofi 'il*'" 

Portropp al teche •pesa 
' W 6 oue'bUiiia'iieliii 
'-Bil «oportìt'Ia'-liW , ' ' 
B'Un bon 'dólof di ohiiv: 

- I4|l»olis>^> ha Ik"f«tiile, „ 
r i t o m i albini bmWi', ' 

-̂ l̂l'è ara il glntidor, 
E ' l on b o Q M t i t U é i , 
i ' f t ea' il sjKamtì^jmln'eo 
gi,'>l fa« %tà la Jiile I 
[^ Al toofae,,^i fluile . , 
.Gài fhq|i ^ bon4iurgantI... 
lir'ifiholit iiffeoe ivoli . . 
g ì j j g o t . d i ^ m ^ r o O l o n e t . ( * ) 
SSant8.chMte »t«tio ni . ' 
E iinirii. t'Do lampi , , . ' 

Q itti fitrmiliisla %. Sandri di i'mit^. 

• 'S;0'I/ ,Q';;;I^; |S;P, | .LIJÌ1;KE: 

•L'INIEZIONE ^4M|PfpRRàGI'.G;à\i^ '. 
composte iti sole sostanze balsamiobe vegeitali 

guarisGpnd in 5 giorni qualsiasi blènbrî |pia,,̂ Ĵ  pi]̂  pstjnfî f 8,9,c,4]f,t!t?-

Ne fanno fede gì'ipnumereìVQli ceFlifìcatlu4ì'fie l̂eibmtà 

N..B. —• Spedizione ovuoque nel ragno contro cartoliaa-vagUal- aament«nd& 
iii,u\. óU'pènitì'}.spesa>postalt.*A.i ai^non farmatìisti sconto d'/aaoa'-PerAg^àflM'^aftUe 
9i accordano a | k e c i t t l l f^ciii^Kigni. Peri!OiitFPiÌ98ÌoDÌi(ioi]AÌQfeHorfì,a'm^zzata!Q|HÌDK 
spetlizione franco aidonitcìiio. 

s Lavor i tipo^risiìcl e itubblicuKioul d'ogni -«x 
A g e n e r e sr'èi$eàulséòub''H%,lla \Ìié>o&r'ayatt;'dl£p''^^ 

S<JC^C^QQPpqpqiq^oo^pg!<^cjQPIjQ<3!Oo 
Udine 186S — T i ; . U a r o o Bardiuwp 


